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lappiamo di andare di là dei confini segnati a questa Rivista, ma nOn vo

gliamo né sappiamo,far tacere tutta l'esultanza dell'animo nostro di Ita:liani per 

la leggendaria impresa dell'" Uomo Nùopo,, di questa inesauribile Italia. 

Il marchese Francesco De Pinedo, dopo aver sorvolato l'Oceano Atlantico, ha 

portato il "Santa Maria,, nel cielo dell'America latina. E il tricolore frcgiante 

i timoni, ed il littorio inciso solla carlinga dell'apparecchio italianissimo, hanno 

vittoriosaniente valicato continenti, mari ed oceani ed hanno recato agli antipodi 

in terra d'America, i segni del nostro volere e del riostro valore. 

Hanno portato ai numerosi ed operosi figli sparsi per il continente americano, 

il saluto della grande Madre rinata a nuova vita e marciànte lungo le vie im

periali di Roma, 

L'ala d'Italia ha riconsacrato, col volo superbo del pilota napoletano, il pro

prio definitivo primato poiché la "caraWla del cielo,, è ben uscita da cervelli e 

da mani italiane, ed il nocchiero ed i suoi compagni sono ben figli di questa 

nostra magnifica Italia. 

Ma il prodigio non sarebbe compioto se non fosse stato voluto, sorretto, 

guidato, alimentato dalla volontà ferrea, tenace, indistruttibile, e dalla fede ine

sausta ed inesauribile di on Uomo: il DUCE. 

Egli ha voluto che l'ala italiana spaziasse so tutti i cieli dell'orbe! per 

ravvivare la fede di tutti i credenti nel divenire luminoso di Roma; per dire agli 

uomini quali menti, quali polsi e quali cuori possiede l'Italia nuòva scaturita da 

Vittorio Veneto e dalla Rivoluzione Fascista. 

Ed ha stupito il rnondo. 

Accomuniamo perciò in quest'ora di commosso orgoglio della rinnovata 

anima italiana, in un ùnico plauso riconoscente: la volontà del Duce invitto ed 

invincibile, il coraggio del superbo navigatore De Pinedo, ed il genio dei mode

stissimi nostri artieri. 

Mandiamo loro — da quésta Padova che non ha ancora rimarginate le 

piaghe gloriose dell'ultima guerra e che ricorda seinpre te gesta degli audaci di 

San Pelagio — il nostro piò possente, più appassionato, più vibrante; alala. 
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VITA COMUNALE 
e o o 

IL BILANCIO PREVENTIVO DEL COMUNE PER L'ANNO 1927 

Tra gli etili più iiìiporlaiìli delia vita coniiintik, occupa cerio mi primo posto il bi

lancio prcvenlivo. Il Podeslà, a'cui gli Aiiiiiiiiiistralori straordiiiiiri che litiiiiio rello il 

Coiiiiiiie alla fine dell'anno i()26, avevano credalo di lasciare la conipila/Joiie ed approva-

rjone del prcvenlivo per l'anno 1^2'], dopo avere presa in esame la sitiui{ione economico 

fiuau^iaria del Comune, ha il 26 febbraio lyay presa la seguenlc deliberazione: 

Siccome gli Amministratori straordi

nari che hanno retto il Comune nell'ultimo 

quadrimestre dell'anno 1926, forse perchè 

il R. D. L. 3 settembre 1926 n. 1910, che 

aveva esteso a tutti i Comuni d'Italia l'or

dinamento podestarile, faceva presumere 

imminente 1' attuazione del nuovo regime 

comunale, non hanno approntato nel ter

mine ordinario il preventivo del Comune 

per r anno 1927, cosi al nuovo Reggente 

del Comune è spettato il compito di pren

dere in esame anche tale materia per dare alle 

finanze del Comune il loro ritmo normale. 

Il programma non poteva essere che 

informato a concetti di semplicità e di 

rigidità. 

A concetti di semplicità per poter sot

toporre a più maturo esame tutta la si

tuazione finanziaria del Comune derivante 

dalle passate gestioni ordinarie e straordi

narie, ed affrettare invece 1' approvazione 

della parte della attività politico-finanziaria 

del Comune; e a concetti di rigidità per 

uniformare sin da principio la vita del 

Comune alle direttive fissate dal Governo 

Nazionale. 

65 -

,:iT 
.U'v.' S U ' . ( i u l 



Q.uindi è parso subito necessario ri- queste eventuali risorse dell'entrata non 

mandai'e ad un secondo tempo sia il lavoi'o potranno al massimo costituire che un tri-

di revisione dei residui attivi e passivi e buto, quasi spontaneo, del contribuente, per 

delle contabilità speciali per eliminare i assicurare a sé stesso quei maggiori bene-

residui impropri e le anticipazioni di cassa, (ìci che; alla vita collettiva potranno deri-

che turbano tutto l'andamento conlabile \'are od opei'e nuo\-c di pubblica utilità. 

del Cotiiune e sono in contrasto con le Ora, di fronte ad un bilancio ordina-

più elementari norme di buon governo rio, l'esclusione di ogni nuovo o maggiore 

amministrativo-fmanziai'io, sia ogni esame ti'ibuto doveva essere, più ciie un assioma, 

delle necessita straordinarie del (Comune, un comando, e con tale comando è stata 

tanto per le opere ancora in corso e non iniziata e compiuta la preparazione del 

adeguatamente iìnanziate, quanto per le preventivo 1927 ; preparazione che era, per 

opere che si ravvisano già indispensabili quanto concerne l'esattezza delle singole 

per il soddisficimento dei bisogni di una previsioni, molto agevolata dalla chiusura 

(alta che è in continuo, promelienle s\'i- del consnnti\'o 1926, che, con una aiilici-

luppo. pazione di parecchi mesi sui termini di 

Per raggiungere il secondo intento e legge, 1' Ullicio di Ragionei'ia anche in 

stato anzitutto stabilito, come concetto di questo anno aveva ultimata prima della 

massima inderogabile, che il preventivo fine del mese di gennaio 1927. 

1927, limitato alla parte ordinaria della Tali concetti programmatici non po-

vita comunale, non dovesse trarre la sua tevano, e non dovevano tuttavia condurre 

linfa che dalle imposte e tasse già applicate alla eliminazione di ogni opera di carattere 

dal Comune, senza chiedere nulla di nuovo straordinario, anche se importante una spesa 

ai contribuenti. di qualche rilievo. 

Il Comune di Padova non ha ancora II Comune di Padova da qualche anno 

applicate tutte le imposte e tasse che lo dedica una parte non lieve delle sue entrate 

Stato ha messo a disposizione degli Enti ordinarie a spese di carattere straordinario, 

locali per far fronte alle rispettive neces- più o meno ricorrenti, e tale sistema, assai 

sita : esso non ha ancora applicato il dazio lodevole perchè evita tutti gli oneri dei 

sui generi di maggior consumo, come gli finanziamenti straordinari e da al bilancio 

erbaggi, le uova, il latte ecc. ; esso non ha quella elasticità che consente una proficua 

applicata la tassa sul sale, che pure ha dato attività nel campo di tutti i pubblici ser-

e da già a molti Comuni, come Roma e vizi, doveva non solo essere mantenuto, 

Venezia, cospicui gettiti ; esso non ha at- ma possibilmente rafforzato. Quindi non 

tuato la imposta sul soggiorno, che pure solo dovevano essere mantenuti gli stan-

è entrata nell' organismo finanziario di molti ziamenti straordinari di L. 420.268 per il 

Comuni, che, come Padova, non godono piano di risanamento dei Quartieri centrali, 

di speciali benefici climatici, ecc. ; ma tutte di L. 243.000 per il piano regolatore di 
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ampliamento della Città, di L. 333.33^,30 

per il 3° Consorzio universitario, e di lire 

246.400 per r apertura della strada Falco

netto tra la Piazza V. E. It e Piazza del 

Santo, ma anche doveva cercarsi di prov

vedere con le entrate ordinarie alla spesa di 

L. 235.000 per il rafforzamento del Ponte 

del Corso del Popolo, di L. 130.000 per 

la sistemazione di fabbricati comunali ce

duti o da cedersi in uso ai nuovi Enti 

sorti dalla rivoluzione fascista, di L. 72.000 

per le avvenute transazioni con i RR. PP. 

Ospedalieri di S. Giovanni di Dio e con 

gli Eredi Capodilista, e a molte altre de

liberate ncir anno decorso o che si erano 

palesate indispensabili nel primo mese della 

nuova gestione. 

E cosi pure era doveroso trarre da 

tutta r economia del bilancio i mezzi per 

assicurare il regolare svolgimento dei sin

goli servizi durante il corso dell' anno, te

nendo conto delle maggiori esigenze dei 

servizi stessi e del termo proposito del 

nuovo regime podestarile di imprimere ai 

singoli stanziamenti di previsione un ca

rattere di assoluta corrispondenza alle loro 

finalità. A tale fine dovevano essere aumen

tati di L. 375.000 i fondi per la manu

tenzione ordinaria delle strade, di circa lire 

200.000 il fondo per le spedalità, di circa 

L. 100.000 quello per la illuminazione pub

blica, di circa 1_. 100.000 il tondo per as

segni dovuti al personale daziario per pro

lungamento orario, di L. 50.000 il fondo 

per manutenzione di edifìci scolastici ecc. 

Né dovevano essere omessi quegli stan

ziamenti con i quali il Podestà di Padova 

ha voluto iniziare la sua gestione ed im

primere ad essa un carattere conforme alle 

nuove idealità, e cioè quello di L. 25.000 

per i minorati, reduci di guerra, madri, 

vedove ed orfani dei caduti ; di L. 26.000 

per le O. N. Balilla e del Dopolavoro ; 

di L. 42.000 per la Federazione sportiva 

fascista; come pure quei maggiori o nuovi 

stanziamenti diretti,ad assicurare lavila al 

locale Istituto musicale, ad ampliare il ser

vizio automobilistico suburbano, estenden

dolo alla frazione di Altichiero, ad aumen

tare il numero dei cronici ed invalidi al 

lavoro collocati alla Casa di l^icovero. 

Naturalmente per raggiungere questo 

triplice ordine di intenti dovevasi nei ri

guardi dell' entrata fare specialmente ade

guato calcolo sul maggiore provento pre

vedibile del dazio consumo in relazione al 

consuntivo precedente, non avendo impor

tanza economica i piccoli stanziamenti che 

potevano essere la naturale ripercussione 

della nuova tassa del contributo di utenza 

stradale, applicata dalla I^rovincia, e della 

applicazione da 1° Luglio della tassa sulle 

macchine da caffè espresso istituita dallo 

Stato. 

Nei riguardi della spesa dovevasi pro

cedere anzitutto ad una diligente elimina

zione delle spese per opere eseguite o per 

contributi non più dovuti e poi addivenire 

a quelle oculate economie che fossero com

patibili con r attuale ordinamento dei ser

vizi e con il proposito di assicurare la loro 

piena efficienza. 

Come sia stato possibile compilare il 

preventivo 1927 seguendo questi concetti 

direttivi risulta pienamente dalla elaborata 

relazione che, con i dati forniti dall' Ufficio 
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di Ragioneria, ha presentato al Podestà il rile si propone di costruire, per dare a 

Vice Podestà preposto più specialmente questo ('omune un indirizzo seniiirc più 

alle finanze e alla contabilità, sig. Alfredo confoi'mc alle disposizioni del niio\'o Rcgi-

Marco Zuccari. me, ed una potenzialità di ulteriori sviluppi 

Questa dettagliata illustrazione del pre- sempre più consoni al sicLiro av\'enire della 

vcntivo per l'anno 1927, dando vita alle Città. 

cifre esposte nel prospetto di bilancio, è Tutto ciò premesso delibera di appro-

la prima pietra dell' edificio economico- vare il Bilancio preventivo generale del 

finanziario che il nuovo Governo podestà- Comune per l'esercizio 1927. 

Illustrati con questa reiasione i concetti, le finalità e i propositi, ai quali è stalo infonnato 
il bilancio preventivo del Comune per l'anno 1927, primo del (ioverno podestarile, non riteniamo 
superfluo riprodurre in questa Rivista lo stesso bilancio nelle site cifre principali. 

Potrà sembrare poco consono al carattere di simili Riviste la riprodiisione di un bilancio, 
che agli ocelli dei piìi appare come una schni di cifre, tra le quali è assai facile smarrire la 
dritta via; ma questo rilievo apparirà non fondato se si pensa che con questa l^ivisla noi ab
biamo voltilo anzitutto illustrare la quotidiana vita comunale. E detla^ vita comunale il lulancio 
rappresenta la strada maestra, che il Comune è chiamato a percorrere per dodici mesi: le rotaie 
sulle quali deve correre la ccerrossa municipale per giuiiiiere scusa deviasioni alla mela. 

Pitittosto per riassumere questo documento contabile della vita comunale noi abbiamo cercato 
di dare al bilancio del Connine una forma molto più semplice, più piana, più pratica di quella 
che scaturisce dal modello ufficiale. A tale fine già si .wno tentate piti vie: a noi è sembrala pre
feribile quella che consente una sintesi piìi completa. 

Chiunque ha pratica in materia sa die, se il bilancio del Comune si svolge attraverso una 
interminabile serie di cifre, ciò si deve specialmente al fatto, die_ si è voluto subordinare la 
soslansa, e cioè la finalità della spesa, a quei caratteri di ordinartela o di straordinarietà, di 
obbligo e di facoltà, che trovano la loro radice in alcune disposisioni della legge comunale e 
provinciale. 

Quindi la stessa categoria di spese, per esempio quella dell'istrtisione, appare ben quattro 
volte sotto veste diversa attraverso le pagine di bilancio. Da qui una lungliessa esasperante ed 
anche una difficoltà quasi insuperabile di conoscere a prima vista l'iinporlansa delle diverse 
erogasioni. 

Inoltre siccome quei caratteri fondamentali, in base ai quali tutte le spese sono riparlile, sono 
tiitt'altro che precisi e sicuri, ma presentano nell'applicasione osciltaBioni iiiimense, cos'i ogni 
confronto tra bilancio e bilancio di Comuni diversi, fililo in base ai modelli njficiali, presenta 
difficoltà non facilmente supercdìiti. 

Abbiamo pertanlo dato a (/iiesto riassunto di bilancio una strullura coniplelameiite nuova, 
riunendo invece le spese secondo la loro natura (calegoria) e facendo diventare suddivisioni su
bordinate quelle che nel modello ufficiale costituiscono invece ripartisioui principali. 

Con questo sistema ubbiaiuo pollilo conlenere in cinque sole pagine tulio quel bilancio, che 
si svolge in oltre cento pagine, pur nulla trascurando perchè si possa avere un esatto concetlo 
dell'opera che il Comune è cliiamato a svolgere nel corso dell'anno. 
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CONTAISILITÀ SPECIALI 

m a 51 Pari! te di i^iro . . . . . . . . 5.707.000 
52 H 69 Stiibilinieiiti speciali aiuniinistrati dal ColllllIl(^ 0.805.000 
70 il 73 Miicelio . Stixbiliinento Friuoril 'ero - Foro boiirio -

Acquedotto . . . . . . . . 

ToT.VLE : Contalìilità speciali 

TOTALE GENERALE 

.3.580.000 
70 il 73 Miicelio . Stixbiliinento Friuoril 'ero - Foro boiirio -

Acquedotto . . . . . . . . 

ToT.VLE : Contalìilità speciali 

TOTALE GENERALE 

16.092.000 

70 il 73 Miicelio . Stixbiliinento Friuoril 'ero - Foro boiirio -
Acquedotto . . . . . . . . 

ToT.VLE : Contalìilità speciali 

TOTALE GENERALE 46.150.000 

-^- 69 
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S P E S A 

A r t i c o l o 

1 

3 
4-5 
(i 

lUì 
117 

OGGETTO DELLE l'RKVISiOlSfl 
S P E S E Bli^PETTlVE 

SPESE EFFETTIVE 

ONEHI l'ATWMONIALI 

Iiitoi'ossi passivi . . . . . . . . 
CftTioiii, celiai, livelli eco. . . . . . . 
IniposlOj sovniiiiipoBto e tiiaso . . . . . 
j\!)iiuiteiil5Ìone (.ley;!i odiliei tli proprioifi eoiliuunle 
ComporiBO per vendite bigi, aliti Sa la della Hjii^iono 

Manuton'/.ioae e restaiii-i struordiiiaTÌ ad cdil'ici 
TraiiHaKioao por la dÌHponibilità deirONpitnle Fai.e 

Beno Fi'fttolli . . . . . . . . 

7 a 11-29 
12 

1.-M4 
15-17 

l(i 
18 

19 a 21 
22 a 20 

27 
28 

118 
119 
120 
121 
122 
12;5 
124 

141 
142 

144 II 140 
143 
147 
149 

175 
170 

177 
178 

ni)iiiiKii 
tni-li< 

ni 'dJMar 

TOTALE : Oneri patrimoiiiaU 

S P E S E OENEUALI 

Spo.se jiol porsoiiiilo dell'AramiiiistraKioiiB eoiitrale 
Sposo (l'Ul'Cicio . . . . . . . . 
Fi t t i , mobili, ari-odi, inaiuitorzioìio e ri^oaldainoiito 

tiogli TJffioi . . . . . . . . 
Sposo pev la leva ini l i taro. . . . . . 
Aggio di riseoHsioiio per lo oiiii-ate coniiiiiali 
Sposo poi persoiialo daziario . . . . 
Speso vario por la osazioiu; dol diiKio o altri trilmti 
Contributo alla Soeiot:\ dol Tiro a sogno 
Sposo por lo Foste irrazionali . . . . . 

Spese imprevisto . . . . . . . . 
Fonilo di r i se rva . . . . . . . . 
Spese per servizi speoiiiìi di Tesoreria . 
Indennitfi a persoiialo oolloeato a riposo o lioenziato 
Speso di liti . . . . . . . . . 
Revisione degli invontari . . . . . . 
Sposo por oonoorsi a posti vauiniti . . . . 

Sposo por riuo\ iinontì e oomiiiomorazioiii 

Contributi ad Enti - Isti tuti - Assooiazioni - Musiidie 

Concorsi per servizi anlomobilislioi . . . . 
Fes te pubblioliG . . . . . . . 
Mauutonziouo orologi pubblici o tabelle orarli 

Contributo al Comitato " P r o spottaeoli l i r ici , . 
Contributi e spose pisi- congressi, monumenti , espo

sizioni . . . . . . . . . 
Interessi por mutui di favore per caso ocouoniiclio 
Restauro Oratorio di S. Rocco 

T O T A L E : Spese generali 

ni>i)iiKii-
t,n-lo 

strnnrd. 

2.100.000 
24.000 

24!).000 
107.000 

1.000 

2.027.000 
287 000 

140.000 
17.000 
8.000 

2.J02.000 
241.000 

iì.OOC) 
iì.OOO 

F.icol tilt Ivo 
or'liiuirÌG 

BòO.OOO 

20.000 

Facoltative 
straord. 

150.000 
400.0110 
150,000 

,50.000 
10,000 
2.000 

10.000 

Tu 
complesso 

2.857.000 

4K.000 

892 00 J 

Oti.OOO 

21000 
2.000 

50 000 

(iO.OOO 
13.000 
•57.000 

7.100.000 

— 70 — 
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A riìt o lo 

30-3 L 

32-3:5 
;!4: 

3« ,1 40 
J1. 
i-2 
4.3 
4+ 

45 M 47 
J.S-4!) 

50 
iti. (1 '>•» 

54-
55-5() 

57 
58.5(1 

()0 

1-20 
127 

128 

120 

150-151 

179 

(il-()2 
0 3 0 4 
05 (Hj 

07 
08 
(il) 
70 

ISO 

OGGETTO DVA.hh: PREVISIONI 

Sl'KSH ]>HU l,A l'UMZIA ijOUAMi K l/l(ilHXiS 

fSpGKO (li poi ' soi i t i lo 0 Vili-io p o r lo Oi i J i rd io jMiiiii-
oipi i l i . . . . . . . . . 

iSpoBc Ui port ìoi i i i lo p o r Ui iioi.to/iZii p u b b l i c a . 
iSpoao O i v o r s o p o r lii IIOMOZÌIH p u b b i i o j i . 
Coss i p u b b l i c i . . . . . . . . 
S^oiubi 'O d o l i o u o v i . . . . . . . 
i l l i imin jLz iono p u b b l i c a . . . . . . 
S p o s o p o i Hoi'vizio K.'lriiL.'irio doi po \ ' ( t r i . 
Trì iypoi-to tli n i . i lu t i o foj-i(.i . . . . . 
Glisso luoi-tuiiviu p e r povci- i 
Poi'HOiì.'ilo juldolfco ni fcrasporli f u i i ob i i 
S p o s o i i io rc i i t i III soi-vì/iìo t r . ' i sport i r m i o b r i 
Poi'HOUji!(! j u b i o i t o ili Ciiui loi ' i . . . . . 
^I.iiiiutori/.ioiio de i CJiiiiiliori . . . . . 
J^^orno c ro i i i i i to r io . . . . . . . 
S p o s o d i j ìoi 'soili l lo Jiddoit.o iillii vii^iliuizit ij^iotiioii 
S p o s e p o r l 'UTt ' ic io SiiiiiOii-io ili VÌÌ Ì Ì I Ì I I Ì / . Ì I i ^ iou ic i i 
i*oi '80nillo i i d d o t t o iil Horvìz io d i s i i i r o z i o u i 
Spt^so v!ii-io po i sei-vinlo d is i i i foz io i i i 
P o r s o i i u l o a d d o t t o j i l l O s p o d i i l o i l ' i B o h u n o u t o . 
Spi.'SG v t i r io d ' e s e r c i z i o d o i r O s p o d u l o d ' i s o l a u i o u i o 

A n i p l i t i n i o n i o d e l o i in i le n u i u i c i p a l o . 
Cos l i ' uz io i io d i u n d e p o s i t o provvi .soi- io di iiiiiiioii-

d i z i o . . 
OoiiLi'ibiito tillit Soc io t r i olotti ' icii p(>i- sop i ' i ip rozzo 

enei'<^Ì!i . . . . . . . . . 
- a c q u i s t o di un ci l iuioi i poi- s t a z i o n o di d i s i n f o z i o i l o 

Biii^'iii e d o c c i e p u b b l i c h e . . . . . . 

Oou t i - ibu to wtvaordiuiU' io p e r i i i o r e u i e u t o bi tgi io p u b 
b l i c o 

T O T A L E : Spese per la pHlizia locale e l'igiene 

S l ' R S K EI'M<M5TT1VE 

Obl iUga-
toi-lc 

nr tUi ia i ' ie 

S l ' i 5 « H l ' E l i l.A .SICUIII5ZZA l 'Ul lHI .HJA IS LA Gì U.S'r lZlA 

P o r s o i i i i l o ì i d d e t t e i i U ' e s t i n z i o n e i i i e t 'nd i . 
Ciisurir . j l iryio e a l t r e s p o s o p o r e s t i n z i o n e ÌIKHMHIÌ . 
P e r s o n a l e a d d e t t o a l l ' i i c c a l a i i p i a i n o i d o cimi 
S p e s o diA^orso p e r r a o c a l a p p i a n i o n t o oaiii 
Q u o t a s p o s e p e r s e r v i z i g i u d i z i a r i . . . . 
S p e s o p e r 1 'uff icio d i cono i l i i i z iouo . . . . 
S p o s o p o r p r o c o d i n i o n t i c o n t r a v v e i i z i o i u l i i 

P r o v v i s t o o foi-iiitliro p o r s e r v i z i o o s t i n z i o i i e iinaoifli 

To'i'AM.]: Spese per la sicureissa pnhhlica e (jiitsìisia 

(Ì24.O00 
ilO.OOU 

37.000 
14.000 

100.000 
881,000 
280 .eoo 

U.OOO 
14,000 
«2,000 

125,000 
IIO.O;ÌO 
U8,OC0 

5,000 
223,000 

15,(i00 
(Ì2,0i0 
2(),oo;:i 
37,000 

lOI-.OOO 

Ob1)lisii-
torip 

580,0(X) 
50,0il0 
29,000 

8,000 
29,( on 

8,000 
90.000 

F i i c o l t n t i v i 
ni-(liiii\vin 

F n i ' o U i i t i v o 
stTìloi-d. 

10,0110 

50,0 0 

."0.000 
3o.O(:o 

In 

70,000 

HO.OoO 

14,000 

3..528.000 

8os.o:io 

— 7 1 — 



S P E S A 

A l'ti(!OlO 

71 11 7+ 

7 5 
7(i 

77-7B 
7i) Il H:̂  

8;5 

SJ-SÒ 
,S(Ì 
,S7 

i:-ìo 
lisi 
13-J 
la;-! 
ÌM 
i:-!.-) 

I ;-Ì(J .I ; Ì7 

lód- lù l ì 

181 

18-2 
18:-! 

OddKTTO \)K\AA<] l'h'KVlSlOXI 

8!) n 92 

95 

98 
99-100 

101 alOH 
10-1 

105-10(5 
107 

108 

10!) 

110 

138 

189 

UO 

S p e s i ' <li poi'SOTijilo n \-jLri(' p o r 1" iifTitùo r j i l \ o r i P i i l ì -
b l i c i 

PcrMoiiiiio ;iii(i('(,(,o MIIÌI n i i i n u l n i i / i o m ' s l rnd i iU ' 
iMjitìii!,(MinioiU' (liu iiìMi-iMiipindi . . . . . 
^l; i i iu t c n z i o n c o bni^iiiil u n i di s t r a d f comiKin l i , con 

sor / i i i l i n \U!Ìr)iili . . . . . . . 
l 'orHOiiiilu J lddul io ili \ i \ : u . l ; i j l rd ln i o pilssi'Uli'i p n b -

i)lii;i . . . ' . ' . . . ' • . 
.Mamilniiiiioins do i vi \ ' i i i , i^ini'diii i o piiHS('i;'i;i p u b b l i c i 
iMjiiiiilMMzioiio (ini c i pp i voKp.-isiiiiii (ì Inv.-Ltdi p i lb l i i ic i 
Suo l i di 15ori;oning'iio i; V'anzo . . . . . 

J i ì ipi i i i i io di n u o v i v i v a i (li pijiiil.(! M r l i i c H a i i u o \ f i 
l ' i a n o di rÌH.'ina tiKuilo doi qu;u' l ici- l con t ra i i o di Va i i zo 
P i a n o r('(i-olalor(( do l .mibni-ldo . . . . . 
S[)oHri p o r larii 'ht! o a i l r o Hoii 'nala/. ioni si r a d a l i 
Ual'IVtrzunioiilo Poiit(( C o r s o (I(d P o p o l o . 
. \(((j i i islo di u n a ina ll'ia ti-i(((i (dot.irica. 
l'jspur^'O ((illudi o lou ib i i i i i tu i ' a di s l i -ado . 

( ' o u i r i b u t i pur o o s t r u / i o n ! for i-ovi i i r io 

A p e r t i i r ì i di n u o v a s t r i i d a f ra P i a z z a V . E . l 1 o dol 
Hiìi i to 

G o n t r i b l i i i por s i n d i l o r r o v i a r i . . . . . 
O o n c o r s o noll j i a j i o r l u r a ( l id ia niiOAa sli 'ildit a \"i^ '0-

( l i l rzoro . . . . . . . . . 
i n o n d o p e r s t u d i o d i u n p r o g o t t o d i l 'o^naiii i i i , 

TOTAI.K;: Spese per ojiere pnbWiehe 

.si 'KSK i(;i('i''i':'i"ri\'i': 

Ì'.IO.IHII) 
1117.0 0 
195.1 II II 

'J-2.(;00 
I:Ì;Ì.OO 1 

•JH.CO) 
;!(i.Ol 0 

Si'j'isio l'i'^iì I. ' is ' j ' j iiizinNi'; 

di 

! J ! I . I ( I . \ 

r v i / i o 11 do-P o r s o n a k i iiisoii'iKinl 
n io i i t a r i 

Spe.so vì i r io p o r lo sianolo o l o n u i i i t a r i 
iLa iu i t o i i z iono o r o s t a n r o odìl'icd sooliis(i(d s r n o l o (do-

niontari . . . . . . . . . 
Miitoi-lalo i l id i i t l ioo (( a r r e d i p o r s o u c l o o p a l o s l r u 
C o n t r i b u t o j io r il P a l r o u a t o s c o l i ' s l i e o 
C o n i r i b n t i illlo Hl.ato p o r s c u o i o nioi l io 
SptìBO ' v a r i o ili p o r s o n a l o p o r s c u o i o m e d i o 
M a n n t o n / i o i i o o rosf,aiii-o (illirici p o r s c u o l e luoil io 
S p o s o v a r i o ]>ei* s c u o i o u i o d i o o a i i i i e s so j ialest .ro . 
O o u i r i b u t o poi l i in / . io i i i i inon to de l R . I s t i t u t o Ooiii-

luorci i l lo . . . . . . . . 
C o n t r i b u t o poi ft i i i / . ioiiaii ioii to i kd la S c u o l a i n d u s t r i a -

1(1 roiui i i ìu i lo 1*. S o t i l c o r l e . . . . . 
C o i d r i b n t o pid r i lnz ion i iu io i i lo dol l i i S c u o l a i n d u s i r i a -

lo masc l i i l o V. S o l v a l i c o . . . . . 
C o n i r i l n i l l iid l'ùili in -eu t i s c o p i o d u e i i t i v i 

Miic'ii 'iore s}iesa oc((Orsa p o r 1'aiii{iliaiii(Mito d e l l a 
s c u o l a S o l \ ' a l i c o . . . . . . . 

C o s t r u z i o n o d i oll ' iciuil o l o t t r o m e c c a n i c t l [lor c l a s s i 
XirofoNSioiuilì . . . . . . . . 

S p o s a p o r o o m u i i s s i o n i d i o o u o o r s i ii i ios t i Viicjinti 

4.2iì-1.0i:t 
•ilil.OÙli 

180.0(111 
7.5.000 

•J)lO.(lOl) 
2--'L>.00i I 
1.57.000 

,15,000 
101.1 lOO 

92.0(1(1 

80.000 

45.000 
4-1,000 

riicdiiiiiivci 111 
sr i i i in i . I coiiiiilcf 

i ' .000 
420,01111 
U'.'54,COfl 

21,000 
2:i5.iì0() 

75.000 
98.000 

184.000 

ÌÌ5.0U0 

25.000 
12.000 

247.001 
5.000 

:-i7.oo 1 
20.0011 

4.0011.00(1 



S P E S A 

Ar t i c r i l o 

154 

155 
15(i 
157 

15H-159 
UiOii KS 

l(jl-l()5 

Kilì 
Ji;7 

;I.S5 
ISU 

1S7 

ISS 

n o bis 

111-1]'2 
111! 
114 
115 

IGi» 
17U 

171-17;! 
172 
171 

ISi) 

19(i 

199-208 
209-225 
227-2u0 

OWIETTO 1)KLI;K l'HKVlSLO.\I 
S P E S E EhMi'ETTlYE 

n h b l i t t i i -
l o r l c 

s t r i l i . l 'd . 

Spese per prowedin io i i t i iploniei a i'avoro fli almiiil 
poveri . . . . . . . . . 

Conti-ìhuto pel j'Hiizioiiainoiito Asili iiiliintilì . 
Contribulo alla Eecleriizioiie sportiva, Eaaeista 
Sussidi ad Enti avent i liiialitii culturali o educativo 
Personale dei Musei . . . . . . . 
Spese por l 'andanionto e inci'enionfo dtd 3Luseì o 

opero d ' a r te . . . . . . . . 
Gestione dolio bihiiol. popolari, e dello bibliotccihc 

scolasiicho . . . . . . . . 
Spese per fotoi^r. di di])inti dtdla Cappella di Giotto 
Contributo al Consorzio Universit i irio pel materiale 

scientilico . . . . . . . . 
Contributo pel luii/.ionanuuito del l'Isti luto di cluni ica 

industriale . . . . . . . . 

Riordino lionoralo dei bucali (Ì raccolte del i lusoo 
Concorso per l'erC/^. a i.'adova dì una «Casadtdlo 

Studente » . . . . . . . . 
Contributo al Consorzio poi coiiiplclameiito ediiici 

uilìv(n'sitari . . . . . . . . 
Oonti'ibiito por costruy.iono di Asili inlaatili . 

TdTAi.is : Spese per l' isirnzioite pnhblica 

S P E S E PER i fiui.Ti 

Kt^stauro eclilici do.^tìiiaii al culto . . . . 

T O T A L E : Spese per i culti 

SPESI': ;PEII LA UENEEJCENZA I'UIÌIILICA 

Spese per la cura dei malati poveri 
Mantoniniento cronici e inabili al lavoro 
Mantenininuto esposti . . . . . . . 
Compilazione elenco dei poveri . . . . . 

Casa civica di laiNOi-o . . . . . . 
lliritti di visita, pei isiiezioui S!iui(,ni-ie . 
ContL'ìbuti, rette e sussidi divtu-si . . . . 
Baliatico a,d inranli lecitiiini . . . . . 
Consorzio proviiudalo ani itubercolaro 

Coiu;oj-so [lai^'amento interessi mutuo yier case popol. 

TOTALE.: Spese per la ùdiìeficensa pìihblica 

T(rrALi';: Spese effettive 

M O V I J L B N T O J l l C A P I T A L I 

Estinzione di mutui c-jà contratti . . . . 

C d X ' l ' A l U L l T À S P E C I A L I 

ra,rti te di ijiro 
Stabiliiaenli speciali aininiiiistrati dal Ojiaune 
Servizi in ecoiioaiia . . . . . . . 

TOTALE OENEUALE 

ToT.\ ijE : Spesa 

50.000 

ì.112.000 
800.000 

:-55.000 
ii.OOO 

Fi ic i i l l i i t ivc 
nrdiÈiii l ' ic 

F n c o l t n t i v p 
s l n i o r i l . 

n.ooo 
J50.000 
12.0i« 
211.01)0 

190.000 

5S.OO0 

;5;!.oiio 

ii.OOO 

16.0011 

9.000 

90.000 
(i.OI)O 

.52.000 
45.000 
55.000 

73.000 

•50.000 

:-i.-!f;,ooo 
;ÌO.OOO 

111 
cn i i i p to s so 

45.000 

li.ti 1)2.000 

.50.000 

3,773.000 

29.444.000 

C14..500 

30.058.500 

5.707.000 
6.805.000 
3.580.000 

16.092,000 

46.150.000 
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La Giniila provinciale ainiitiìtislrativa, preso in esame il primo hilancio del nuovo 

governo podcslarile di Padova, l'ha approvalo con la sciriienic deliberarjoiic : 

W 

Veduto il bilancio preventivo 1927 del 

Comune di Padova al quale è applicata a 

pareggio la sovrimposta di L. 3.106.415,10 

eccedente il secondo limite che è di lire 

T.810.745 ma corrispondente al blocco; 

Considerato in linea generale che le 

variazioni introdotte nei singoli stanzia

menti, rispetto al [)rccedente bilancio, tro

vano giustificazione nelle risultanze del

l'esercizio 1926, nel normale svolgimento 

delle entrate e delle spese, in disposizioni 

di legge o contrattuali intese a coordinare 

l'opera del Comune a quella dello Stato, 

secondo le direttive che alla vita nazionale 

va imprimendo il Duce della nuova Italia; 

Che quantunque l'esercizio 1926 si sia 

chiuso con un avanzo di L. 371.777,75 il 

Podestà, con saggio criterio, ha ritenuto 

prudente di tenerlo a disposizione per le 

eventuali deficienze che emergessero dalla 

epurazione in corso dei residui attivi e 

passivi ; 

Che le entrate patrimoniali subiscono 

un sensibile incremento per l'aumento ap

portato ai fitti dei beni di proprietà co

munale ; 

Che il gettito delle imposte locali viene 

previsto con un aumento di L. 837.700 

rispetto al precedente esercizio determinato 

esclusivamente dal naturale incremento della 

materia tassabile, senza far ricorso a nuovi 

tributi che nei limili della vigente legisla

zione il Comune avrebbe facoltà d'imporre; 

Considerato riguardo alle spese che gli 

stanziamenti furono fatti in misura da as 

sicurare il regolare svolgimento dei servizi 

col fermo proposito del nuo\'o regime po

destarile di imprimere alle singole previ

sioni un carattere di assoluta corrispon

denza alle loro finalità. 

Rilevata la solida struttura del Bilan

cio qtiando si rifletta che esso viene cari

cato di un complesso di spese per opere 

e lavori di carattere slraordinai'io per l'im

porto di L. [.644.296,94 al quale si prov-

vederà imicamente con entrate ordinarie, 

senza far ricorso a mutui o a ritocco o 

inasprimento di imposte e tasse ; 

Kitenuto che gran parte degli stanzia

menti di spesa inscritti in bilancio furono 

già approvati in separata sede da questo 

Consesso, mentre gli altri vengono am

messi con riserva di speciali deliberazioni 

e più precisamente quelli degli art. 134, 

I35> 136, 137; 
Ritenuto che i contributi alla Federa

zione provinciale Enti autarchici ed al I-'a-

tronato Nazionale per gli infortuni agricoli 

ed industriali dovranno per l'anno venturo, 

in omaggio alle recenti disposizioni di S. E. 

il Capo del Governo, essere ridotti nella 

misura rispettivamente di centesimi 6 ed 8 

per abitante ; 

decide 

di approvare il bilancio tenuto presente che 

la sovrimposta tu autorizzata con decisione 

del 21 gennaio u. s. 
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PRESTITO DEL LITTORIO 

Con lì. D. L. 6 Novembre 1926 

N. 1831 il Governo Nazionale emetteva 

un prestito consolidato 57." chiamato Pre

stito del Littorio tendente alla rivalutazione 

della lira, eliminando cosi il debito flut

tuante dello Stato ed assicurando un più 

stabile andamento del mercato monetario 

in modo da rendere l'Italia libera da qua

lunque servitù finanziaria e da ricondurla 

a quella linea di autonomia che é stata 

sempre la direttrice sostanziale della finanza 

del Regime. 

Il Commissario Prefettizio del Comune 

di Padova Dott. Comm. Lorenzo La Via, 

ritenuto esser doveroso che anche da parte 

degli Enti pubblici si cercasse con ogni 

mezzo di assecondare la riuscita della gran

diosa operazione in modo degno del popolo 

italiano e del suo divenire, con delibera

zione 23 Novembre 1926 N. 216, appro

vata dall'On. Giunta Provinciale Ammini

strativa in seduta io Dicembre successivo, 

stabiliva l'acquisto dei titoli del Prestito 

del Littorio per conto del nostro Comune 

per un valore nominale di un milione di 

lire, con prelevamento della somma neces

saria dal capitale della Cassa comunale di 

Previdenza, tenendo gli interessi dei titoli 

a favore del Comune che seguiterà, come 

in precedenza, a corrispondere su tale somma 

r interesse pari al tasso ufficiale di sconto 

della Banca d'Italia. 

Con successiva deliberazione in data 

23 Novembre, anch'essa regolarmente ap

provata dall' Autorità tutoria, lo stesso 

Commissario, rievocando le alte finalità del 

Prestito esposte nel precedente provvedi

mento, ritenne anche doveroso assecondare 

il desiderio espresso dal personale comu

nale, di cui si fece interprete il Segretario 

Generale del Comune, per partecipare alla 

sottoscrizione del Prestito, aspirazione do

vuta sia al nobile sentimento di concorrere 

alla resurrezione economica del Paese sia 

al desiderio di esprimere in tal modo al 

Duce della nuova Italia i sentimenti di 

devozione e di amrnirazione. 

Con detto provvedimento il Commis-
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sario Prefettizio stabili di anticipare al per

sonale dipendente, con la Classa del ConiLine, 

la somma di circa 160.000 lire, perchè ad 

ogni impiegato fosse consentito di acquistare 

uno o più titoli del Littorio nel limite 

massimo dato dall'importo di un mese di 

stipendio da ciascuno percepito. 

Stabili anche che l'importo dei titoli 

venisse ricuperato dal Comune, mediante 

trattenute sugli stipendi, in dodici rate men

sili durante l'anno 1927 e di tenere a ca

rico del Comune gli interessi sulla somma 

anticipata. 

Il Governo Nazionale, venuto nella 

determinazione di assegnare ai sottoscrittori 

del Prestito del Littorio per somme supe

riori alle 2 5.(joo lire s[)eciali attestati e 

medaglie di benemerenza, conferi al Comune 

di Padova l'attestato con medaglia d'oro, 

che viene sotto riprodotta. 

LA SOrrOSCRIZIO^E DELLA CLITADINANZA 

Le sottoscrizioni effettuate dalla citta

dinanza presso la Banca d'Italia sono am 

montate alla somma di L. 39.637.500. 

Furono inoltre convertiti in consoli

dato buoni del Tesoro per l'importo com

plessivo di L. 37.827.300. 

Padova ha, cosi, degnamente risposto al

l'appello lancialo dalla Nazione e noi ci sen

tiamo lieti di poter fare tale constatazione. 

LA MEDAGLIA DI BENEMERENZA CONFERITA AL COMUNE DI PADOVA 
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COMMEMORAZIONI PATRIOTTICHE 
D O G 

8 FEBBRAIO 1848 - 1Q27 

Gli Studenti del glorioso Ateneo di 

Padova hanno commemorato con la piii 

ardente passione e col più puro amor di 

Patria, la data fatidica in cui cadevano sotto 

il ferro austriaco studenti e cittadini di 

Padova. 

E noi che vediamo in questa comme

morazione un salutare risveglio dei più alti 

sentimenti di italianità, ci sentiamo lieti di 

affidare a questa Rivista il ricordo di tale 

celebrazione, giacché ad essa è legata una 

delle più belle pagine della storia di Padova. 

Padova ha già reso il suo tributo a 

tutti coloro che presero parte al moto del

l' 8 Febbraio 1848 sia dedicando la via più 

centrale della Città a tale avvenimento, sia 

collocando una lapide sulla fronte del se

colare Ateneo: ma é bene ravvivai'e questo 

tributo del passato con le annuali celebra

zioni, perchè sia sempre viva e presente 

quella scintilla che tanta fiamma seppe poi 

suscitare, e perchè restino scolpite nella 

mente di ogiiurio quelle parole con cui An

tonio Tolomei seppe nobilmente rievocare 

quello spargimento di sangue per la causa 

nazionale : 

(luì 
ALi.i; IRI(UI;NTI ORDK STIIANIIÌRK 

STUDl'NTI E POPOLANI 

PF.R IMPROVVISA CONCORDIA TKRRIBII.t 

IL PETTO INLRMH OPPONliNDO 

AUSPICARONO COL SANGUE ' 

IL RISCATTO D ' ITALIA 

Ciò premesso ricordiamo anzitutto co

me sulla parete frontale dell'Ateneo in via 8 

Febbraio, attorno alla lapide che ricorda la 

storica data, sia stata appesa una corona per 

ordine del l^odestà, e come nella sala bianca 

del Pedrocchi, ove è la impronta incan

cellabile che segna l'alba della redenzione 

d'Italia, sia stata pure appesa una corona, 

consueto omaggio di tutti gii anni. 

Il corteo, partito dal Prato della Valle 

alle 10.20, era composto nel seguente or-
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dine: bandiere dell'LJni\'ersità, gagliardetti 

del Gruppo universitario fascista, assistenti 

universitari fascisti, studenti nicdii, avan

guardie, carabinieri in congedo e Nastro 

Azzurro. Al canto dell'inno goliardico e di 

altri inni della Patria, il corteo procedette 

per via Umberto I, via Roma, 8 Febbraio 

giungendo cosi, all' Università, mentre lo 

storico campanone espandeva nell'aria della 

magnifica giornata i suoi bronzei rintocchi. 

Al Portone monumentale venne allora 

deposta la corona del Gruppo universitario 

fascista. Quindi nel cortile del «]3o», ove 

era stata eretta una tribuna per gli oratori, 

presero posto il Pro Rettore prof. Soler 

con numerosi altri professori, il Podestà di 

Padova conte Francesco Giusti, l'ing. Pic-

cinati pei' la Commissione reale della Pro

vincia, il col. Tacoli del «Guide» per il 

Comando della Divisione militare, il magg. 

Fraracci comandante la Milizia fascista, la 

contessa Nani Mocenigo e la Signora Bal-

dan per le madri e vedove di guerra con 

il vessillo dell'Associazione, portato dal pa

dre della «medaglia d'oro» Gardan. 

Attorno al palco presero pure posto, 

oltre alle bandiere delle varie Sezioni delle 

Scuole medie, anche quelle dei volontari di 

guerra, mut. e combatt., garibal. e bersagl. 

Poco prima delle 11, lo studente Me-

nini, presidente del Gruppo universitario, 

presenta con brevi ed elevate parole l'ora

tore ufficiale avv. Bonsembiante Francesco 

vice Podestà del Comune di Padova. 
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L' avv. Bonserabiante cosi dice : 
(jLU-sia \()Sira cerimonia ha in sé un gran

de siguilicato perchè è commemorazione di una 

data che attesta come in questo secolare Ate

neo si forgino non solo le menti vostre gagl iar

de sì elle ent rando nella \ i l a possiate rischia

rare della vivida luce della scienza la umanilà, 

ma anche si coltivino i vostri animi in modo 

che possiate esser in ugni momento custodi ie-

deli delbi Patria, assertori inl'alicabiii sino al

l 'eroismo della sua grjindezza e della sua indi

pendenza. 

La sera dell' 8 h"ebl)raio 1848, in cpieslo 

conile r igurgi lanle di goliardi che con la loro 

entusiastica lede vivevano infiammalo e legalo 

alla santa causa ogni cittadino, dal l 'umile ope

raio al nobile patrizio, dalla donna del popolo 

alla Dama in gramagl ie per i Irisli casi eli Mi

lano e l ' a \ ia , dal professionisla al professore, 

creano l 'aliare della loro fede e della loro pas

sione, l 'arengo sul quale i petti inf iammali del 

pili puro amor di patria, auspicano alla resur

rezione del nostro popolo assetato d' indipen

denza e dolorante di schiavitù, e le ormai de

cise e ferme volontà di ogni ci t tadino t raggon 

la meravigliosa forma della rivolta e della bat

taglia eroica contro 1' Austr ia e le sue solda

tesche. 

Usciti sulla via avvenne lo s con t ro ; una 

sentinella, degli ufficiali del maresciallo Wifen 

sono inseguiti , percossi, la folla fremente esplo

de in tutto il suo amore e nel suo odio, suona 

cupo e solenne il campanone della torre, arri

vano rinforzi, la battaglia ingagg ia ta ha in sé 

il furor della mischia, corre il s angue generoso. 

Lo studente Anghinon i , mantovano, cade di 

baionetta, feriti a morte Francesco Beltrame e 

Giovanni Hatt. Rizzi, meno gravemente Rocco 

Sanfermo, il fabbro Luigi Canossa ed altri stu

denti e ci t tadini . 

Domata la rivolta cominciarono le terribili 

vendette e repressioni. Professori destituiti, 

chiusa l 'Universi tà . Ma l 'ardor del popolo ita

liano ha il sopravvento e Padova vede il giorno 

24 marzo partire la guarnigione austriaca e co-

siiluisce il suo Comitato provvisorio. 

il sogno di libertà è perù breve, 80 giorni, 

poi ancora il dominio degli A b s b u r g o . 

?\ia la fiamma sia pure contenuta ne l l in -

limo proprio, ma perciò non meno bella e non 

meno forte, rimane in ognune) e la lolla conti

nuò silenziosa, formidabile, irresistibile, né val

se a smorzarla la slrazianle line, per noi X'eneli, 

della guerra del '51;. Le manifeslazioni di ila-

li.inilà SI susseguono fra i go l ia rd i ; l 'arrivo di 

un professore come l 'abate Canal , noto per i 

suoi senlimerili, o del veronese Filippo Saio-

moni, la foggia dei cappelli, la lolla al fumo, 

solloscrizioni, la messa per i goliardi assassi

nali, l 'arrivo dell ' imperatore, accollo con fred

dezza significali\ 'a dalla eil ladinanza, servono 

a dare sfogo alle anime lormenlale dal l 'amor 

gr^iiule alla l 'alria, e lendenli alla liberazione 

liei pojìolo, non fallo per sentire su di sé il 

peso di una razza tank) lontana dalla geniale 

bellezza della sua. 

11 13 luglio 1866 fu divelta dal portone del

l 'Univers i tà l 'aquila bicipite e Padova redenta 

riaveva il suo Ateneo ed i goliardi innumeri 

militi volontari nell'esercito liberatore passava

no vincitori per le vie della città. 

La pr ima lappji nella nuova via della gran

dezza italica ha per gli studenti di Padova cjue-

sti l imit i : 8 febbraio 1 8 4 8 - 1 3 luglio 1866. 

Ma la marcia continua, meravigliosa, irre

sistibile, con le guerre d'Africa e con la guerra 

di Libia che è il primo sintomo tangibile dato 

dal noslro popolo che, raggiunta una sua siste

mazione interna, comprende quale missione nel 

mondo civile gli compete e conscio vuol rag

g iunger la . 

L 'esplosione di tale sentimento si ha nel 

1914-15, la vigilia della grande guer ra . E que

sto Ateneo diventa 1' officina meravigliosa di 

S]3Ìrili eletti inneggianti alla guerra , è un fre

milo di entusiasmo infinilo, é la volontà di tutta 

la razza che \'uole riconosciuti i suoi diritti che 

erompe e si identifica fra i goliardi di Padova, 
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in particolar modo espressione pura di amore 

e devozione alla Patr ia . Diventano essi apostoli 

dell' idea e nelle loro parole e nei loro canti di 

allora troviamo la stes.sa bellezza eroica, lo stes

so spirito di sacriUcio infinito che è \-also a faix' 

poi di loro tanti gagliardi ed invitti soldati del

l 'esercito delle battaglie del Car.so, del Grapjia, 

del l 'Alt ipiano e che po.se sul capo della Gran 

Madre Italia l 'alloro della N'ittoria di X'ittorio 

Veneto. 

E siamo alla terza fase di ciuesla ascesa na

zionale che si inizia nelle tristi giornate del do

po guerra e che porta all 'ot tobre 1922 con la 

rivoluzione delle Camicie nere fra le cjuali i 

goliardi costituirono falangi magnifiche di au

dacia e di eroismi, illuminale ancora una volta 

dalla luce della vittoria come sempre .santificate 

dal .sangue generoso e puro dei loro morti . 

lui ho finito. — Riprendendo l 'inizio del 

mio dire, le vostre nienti si formarono (|ui den

tro, ma unilamenle a l l ' a n i m o ^•()Stro, goliardi 

la storia che trepidamente abbiamo rivi.ssuto 

d a i r s febbraio 1848 ad oggi attraver.so i fatti 

))iìi salienti della vita nazionale ne costituisce 

l 'allestazione più e\'idente. Cosi dovete conli-

iitiare, cosi continuerete, (uni ne siamo certi, i 

\()slri maestri soni) stati educali anche loro come 

\-oi alle nobilissime tradizioni d' italianitii d i e 

gli .Xu'nci italiani hanno sempre a\-uto e conti

nueranno ad a\'ere. Alla loro .scuola vi state 

formando per costituire fornite di mente pronta , 

cuore ardente e polso che non trema, le nuove 

legioni alle ciuali il meraviglioso artefice della 

r.uova Italia, affida il compito di por tare nel 

mondo fra le genti tutte la prova della g ran 

dezza di Rfima che rivi^-e e delle virtù del suo 

po|2olo paziente e potente. 1 vostri morti , tutti 

i vostri morti vi aiuteranno, vi ass is teranno. 

Per il loro sacrificio, per il nostro avvenire . 

(Goliardi a noi. 

Quando l'avv. Bonseinbiatite ha fi

nito di parlare scoppia un applauso frago

rosissimo. 

La storica data non poteva pii!i de-

"namente essere ricordata. 
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I REGGENTI LA FEDERAZIONE PROVINCIALE FASCISTA 

ED IL FASCIO DI PADOVA 

Il Direttorio Nazionale del Partito fascista, presieduto da S. ]i. Benito Mussolini, 

su proposta del Segretario Federale Cav. Uff. Alezzini, ha ratilicato la nomina del Di

rettorio per la provincia di Padova, clie resta cosi composto : 

CAV. UFF. GIOVANNI ALEZZINI - Seorelario Federale. 

NoB. FRANCESCO MARIO - Vicc-Segrdario Federale. 

GEN. B E R T O I J N I FRANCESCO - EMO CAPODIEISTA Co. ANGELO 

ANTONELEl CAV. FRANCO - GRIFFEY ING. CARLO • TIRABOSCO 

CAV. BERNARDO - PIiTRIN Avv. GREGORIO - Consiglieri. 

11 Cav. Uff. Alezzini, nella sua c]ualità di Segretario politico della se^cione fascista 

di Padova, ha poi chiamato a far parte parte del Direttorio Sezionale i Signori seguenti: 

Avv. Francesco Bonsembiante e Cav. Francesco Arrigoni : Ficc-Segreliiri. 

Prof. Carlo Ami - Avv. Comm. Altonso Castellani - Cav. Ing. Guido Guidi; Membri. 

ODO 

L INSEDIAMENTO DEL DIRETTORIO FEDERALE 

L' insediamento del Direttorio Fede- lare del modo in cui si è svolta la cerimo-

rale fascista ha avuto luogo nella Sala del nia riteniamo opportuno riportare le parole 

Consiglio Provinciale alle ore i i del giorno contenute in un articolo del Popolo d'Italia 

12 Febbraio 1927. Prima di venire a par- sul significato della cerimonia stessa: 
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((il riconoscimento ufficiale del Par t i to , qua

le s t rumento di vita dello Stato , è il fatto che 

segna il contenuto sostanziale della cerimonia. 

È questo un atto nuovo ed originale della vita 

politica di uno Stalo moderno, ma perfettamen

te consono ai principii fondamentali , su cui e 

liasala la concezione dello Stato fascista ; conce

zione perfettamente italiana, che a differenza 

delle altre concezioni statali, venuteci in pas-

sat(j d 'oltrealpe ed imposte al nostro puro spi

rito latincj, riccjnferma anche nel campo lìloso-

fico - politico la nostra ormai compiuta e per

fetta indipendenza. 

Se dall ' investitura ufficiale — concludeva 

il g'iornale — alto è l'onore venuto <'ii nuovi di

rigenti della vita del Parti to in provincia, più 

alta è ancora la loro responsabilità. 

Nessuna disciplina è pii!t difficile ad eser

citarsi di quella del comando. 

La giustizia, il disinteresse, la indipen

denza personalistica, la fede i^rofonda verso i 

principii di cui sono servi, e da cui soltanto loro 

perviene l 'autorità, la lealtà, il coraggio, sono 

le virtù es.senziali per il comando. 

Sieno davvero esercitate e sieno di esem

pio e norma di vita per tutti i gregar i» . 

Fra i presenti si notavano: il Pre

fetto gr. uff. Cianciolo col capo gabinetto 

cav. Portoghese, il vice Prefetto Menichella 

anche per la Commissione Reale della Pro

vincia, il gen. Liuzzi comandante la Divi

sione militare,' i deputati on. Calore anche 

per la Camera di Commercio, on. Miari, il 

Podestà co. Francesco Giusti con i vice 

Podestà avv. Bonsembiante e Zuccari, il 

Presidente del Tribunale cav. Alpago, il 

Procuratore del Re cav. uff. Tonini, il 

comandante della milizia seniore Fraracci, 

con una larga rappresentanza di ufficiali 

della milizia stessa, il colonnello dei carabi

nieri cav. De Leonardis, la dottoressa C. Ca-

sagrandi presidentessa del Fascio femminile, 

con larga rappresentanza di donne fasciste. 

Si notavano pure: avv. comm. Bizza-

rini, prof. Vicentini, avv. Schiesari, avv. 

Borghi, avv. Colpi giudice, cav. Filingcri 

giudice, avv. dott. De Simone, colonnello 

Quartaroli, prof. Parvopassu Di re t to re 

della Scuola di Applicazione ingegneii, cav. 

uff. Corradini e comm. Palamidesc per la 

Federazione fascista dei commercianti, col 

segretario co. De Saraca, prof Belmotido, 

col. Capuzzo, avv. comm. Leoni, avv. Ca

valcasene, prof Arslan per il centro cat

tolico, il Questoj-c comm. Palazzi, prof. 

Soler vice Rettore della Università, il vice 

Questore cav. Gargano, gr. uff. avv. Seni-

gaglia, comm. Della Vecchia Direttore della 

Casa di Pena, march. Selvatico Estense per 

la Congregazione di Carità, march. Cassinis, 

prof cav. Perissinotto anche per il prov

veditore agli Studi comm. Gas pe ron i , 

comm. Andreetta hitendente di Finanza, co. 

Brunelli Bonetti, ing. Piccinati, il rag. Ga

vina per la Federazione Sindacale fascista 

della Provincia, cav. Erbele per la Associa

zione combattenti, il duca Camerini, il prof. 

A. Sacchetto e moltissimi altri ancora. 

Erano pure presenti in gran numero 

i Podestà della Provincia. 

Anche numerose intervennero le rap

presentanze con gagliardetti e bandiere. 

Neil' aula prestava servizio una cen

turia della jMilizia fascista. 

RELAZIONE DEL SEGRETARIO FEDERALE 

Il cav. uff. Alezzini, entrando nel-

r aula unitarnente al nuovo Direttorio e 

seguito da varie Autorità, fra cui si trovava 
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LA CERIMORIA DELL'INSF.DTAMKNTO DEL DlRI.'l 'JORIO FFDFPAl I- FA?Clf'lA 
/'W, ^ré. A, Gislon - Padova 

anche S. E. Bodrcro, dopo cessati gii ap

plausi che lo salutarono al suo ingresso, 

pronuncia la seguente relazione. 

Eccellenza ! Signor Prefetto ! ho l 'onore di 

]ire.sentarvi il Direttorio della Eederazione pro

vinciale nelle persone dei signori : Conte Fran

cesco Mario, vice-segretario; cav. l ' ranco Anlo-

nelli ; generale Francesco Rertolini ; conte An

gelo F m o Capodilista ; cav. ing . Carlo Griffey : 

avv. (Gregorio l 'etrin ; cav. ]?ernardo ' l ' irabosco. 

,S(jno uomini che voi ben conoscete, che al 

fascismo hanno dato, con fede sicura, contri

buto prezioso di entusiasmo e di opere e che 

accedano di buon grado l 'arduo compilo che 

loro da t)ggi viene affidalo dalle massime ge

rarchie del Pa r t i t o : sono consapevoli della gra-

\'e responsabilità che si assumono decisi a ope

rare con ogni energia, sorretti da fede puris

sima e profonda passione. 

Il Duce e S . F . Turati, decretando che lo 

insediamento del massimo organo politico pro

vinciale avvenisse in forma .solenne, alla pre

senza del rappre.sentante del Governo e di tutte 

le più elevate personalità civili e mililari, hanno 

volutf) dare particolare significato al l 'odierna 

cerimonia. 

- 83 



nativi, politici, sindacali e militari ormai de

vono camminare sulla stessa strada perfetta

mente concordi, lutti animati da una stessa fede, 

tutti febbrilmente tesi verso 1' idea elle tulli 

anima, d ie tulli comprende, in una magnil ica 

radiosa lianima di entusiasmo, di forza e di 

Ijassione. 

11 l'"ascismo è 1' Italia, risorla nel suo sogno 

di grandezza r o m a n a ; è tutto il l'opolcj dalle 

^Vlpi al iMare, ed oltre il Mare ed oltre l 'Alpe, 

proteso in Esercito possente, invincibile verscj 

l 'avvenire imperiale. 

l'eccellenza! S ignor Prefel lo! da quat t ro 

anni noi lavoriamo con lena per costruire, ed 

abbiamo veramente costruito. 

Le Organizzazioni sindacali, la Milizia, le 

Avanguard ie , i Balilla, i Gruppi femminili, la 

balda scliiera, p r ima d' Italia, della gioventù 

goliardica e degli assislenli universitari, le As-

.sociazioni degli insegnant i pr imari , medi , ed 

universitari , le Associazioni mutilati e coml^al-

lenti , la Federazione sportiva, gli Ent i aular-

cliici e moltissime altre Associazioni che col 

F'ascismo, ed al F'ascismo devote, marciano col 

r i tmo celere impresso dal Duce, costituiscono 

l'edificio quadra lo , costruito cogli uomini , dei 

quali sarebbe lungo farvi cenno, valorosi a n e 

lici, silenziosi e modesti quanto oscuri, tenaci 

quanlo umili, ai (luaii invio il salulo fralerno e 

il senso della più viva riconoscenza. 

Altra fatica ci aspetta, perchè il costruire 

fascista, sublime è quanlo la vita, urge come 

la battaglia, tutto rimuove e tutti sospinge, 

tut to dissoda e tutti incalza, come nella lotta 

senza tregua, come in un cimento gigantesco 

senza line, per la Pa t r ia , che risale la via della 

sua grandezz;!. 

.Arduo è il compilo nostro dunque , came

rali del Direllorio |3rovinciale e del l 'ascio, di 

Padova , ispettori di zonti, segretari politici, 

capi e gregari tut t i . 

Nessuna t r e g u a : ogni ora perduta è una 

spada spezzata ; ogni indisciplina una |5ugna-

lala ; ogni bega un t radimento. 

«Operate in silenzio», ammonisce il Duce. 

11 Direttorio clie oggi si insedia con riso

luta fermezza da tutti esigerà, lavoro, onestà, 

disciplina, fratellanza ; questa è legge inesora

bile per tutt i . 

Osservando con giubilo il crescere meravi

glioso delle Organizzazioni giovanili : Avan

guardie , Ualilla, forti sc|uadre sportive, mera

vigliose schiere sludentesclie, un senso di affet

to e di t remenda responsabilità m' invade perchè 

vedo, legioni infinite di giovani dai muscoli 

robusti, dai pelli larghi e dagli occhi scintillanti 

che racchiudono tutta la poesia della superba 

giovinezza italica, e vedo altre legioni di fan

ciulli, fiori olezzanti dal l 'e terna primavera della 

stirpe, tulli miranti al luminoso segnacolo di 

vittoria e di grandezza, e vorrei gr idare a l lora: 

date, date, voi fascisti che molto possedete, voi 

che sognate un ' Italia possente, che pur ieri 

vedeste sparso sangue in giovinezze eroiche, 

per s t rappare un bricciolo di gloria, per questa 

nostra t e r ra ; date ed operate perchè cjuelle 

schiere infinite di giovinezze possano essere in

quadrale e educate per formare domani la più 

grande gloria della Madre Italia ! 

Tull i i problemi di ogni ordine e catego

ria che r iguardano la nostra Provincia, affron

teremo e di certo risolveremo ; ma quello del

l' inquadrt imenlo della gioventù avrà la nostra 

particolare assidua cura, sorretti senza dubbio 

da voi s ignor Prefetto e da tutte le cospicue 

personalità che con amore ci reclieranno pre

zioso contributo di opere e di mezzi. 

Con voi s ignor Podestà, magnifico came

rata, noi collaboreremo, anzi saremo a vostra 

disposizione in uno col Direttorio del Fa.scio 

della citlà. 

Voi avete intrapresa la fatica grave e siete 

con noi nella battaglia ; vi ritempri la fede e 

l 'amore per cui g ià deste energie ed eroismo. 

Colle organizzazioni sindacali manterremo 

sempre quelle salde relazioni di fratellanza in

dispensabili al trionfo del Fascismo. 

lì inutile che io affermi che è nostra pre-
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cisa volontà che le legioni della ìMilizia diven

tino sempre più Iselle e quadrate . 

Vorremmo mantenere anche col centro cat

tolico, relazioni amichevoli, ben dis t inguendo, 

gli uomini che nel centro cattolico ci hanno 

in epoche difficili aiutati, da col<jro clie .'^otlo 

la veste religiosa tentano di nascondere la loro 

t roppo nota cjualità di popolari per costituirsi 

un alibi ai nostri r iguard i . Stronclieremo ora e 

sempre ogni forma di speculazione dannosa 

alla società ed alla Pa t r ia . 

P'ascisli ! da oggi si inizia una vita che ha 

comandamenti precisi : lavoro, disciplina, one

stà, ordine, rispetto alle autorità costituite. . \ 

ciascuno il proprio posto, a ciascuno la propria 

missione. 11 costruire è lungo ; l 'opera tremen

damente delicata. Attenzione e si lenzio! Clii 

interrompe o turba, fuori dei nostri ranghi ! F ra 

le co.se inutili e danno.se come uno scalpello 

contorto e .senza punta o spada senza filo. Egli 

l 'ha de t to : chi non comprende questa legge 

non è fascista. 

Voi onorevole Eccellenza, che avete voluto 

onorarci del vostro intervento e che nel nome 

di Padova portate onore e lustro a l l ' I t a l ia ; voi 

.senatore ed onorevoli che foste a nostro lato 

per r ardua fatica vogliate sempre confortarci 

con la vostra cordiale collaborazione. 

Al Re simbolo augus to della Patria San ta ; 

al Duce magnifico glorioso condottiero della 

nuova I ta l ia ; a S . E . Tura t i amato e superbo 

nostro capo il saluto devoto ed affettuoso del 

Direttorio che oggi s'in.sedia, l 'o tnaggio delle 

camicie nere tutte della Provincia . 

Ora Eccellenza, s ignor Prefetto, vi prego 

di raccogliere il mio g iu ramen to : « Giuro di 

eseguire senza discutere gli ordini del Duce e 

di .servire con tutte le mie forze, e .se è nece.s-

.sario col mio sangue, la cau.sa della rivoluzione 

fascista». 

E voi membri del Direttorio federale ripe

tete a me il vostro g iuramento . 

Il segretario federale ed i membri del 

Direttorio giurano quindi fra gli applausi 

e fragorosi alala degli astanti. 

lia la parola il Capo della Provincia, 

Dott. Comm. E. Cianciolo. Egli cosi dice ; 

«Con lieto animo prendo parte a ciuesla ce

rimonia con la quale il Fascismo padovano ini

zia una nuova fatica ed un nuovo o rd ine : ini. 

zia l 'ordine auspicato da quanti fascisti Iianno 

avuto cliiara la visione del domani , hanno avu

to chiara la visione dei fini perseguiti dal Fa-

.scismo, per cui tanti furono gli eroi, tanti fu

rono i martir i . 

Il Consiglio federale d ie oggi s ' insedia, ed 

al c|uale porgo il mio deferente saluto augura le , 

è chiamato ad attuare, nel vasto campo di azio

ne cui presiede il Par t i to la mirabile Carta dello 

.Stato fascista emanata dal D u c e ; è chiamato 

ad attuare quel p rogramma di nuova vita della 

Nazione che si fonda sul comune sentimento, 

sullo .spirito di disciplina e di .sacrificio, sulla 

coscienza della forza. .Sopra tutto, è chiamato 

a collaborare per rendere salde le basi dello 

Stato corporativo, per creare la nuova classe 

dirigente, per educare le giovani generazioni , 

per le quali il Fascistno ha lottato e vinto. 

K compito grandio.so e d e g n o ! 

Fasci.sti : 

S iamo in Italia molti milioni di servitori 

del Reg ime , tutti , dal primo al l 'ul t imo, obbli

gati , come militi in arme, alla ferrea disciplina 

del dovere. L'e.sempio ci viene dal l 'Al to ; ci 

viene dal Duce magnifico, che ha fatto olocau-

•sto di .sé stesso alla legge del dovere. Il nostro 

compito è as.sai più facile: seguire l'e.sempio di 

Lui». (Vivissimi e ripetuti app laus i ) . 

Il co. Francesco Giusti, Podestà di 

Padova, porge al Direttorio il saluto della 

città : 

Camerata Alezzini, 

.Spetta a me oggi il gradit issimo compito 

di portarvi il saluto augurale di Padova nel 
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nionienlo in cui per \(ilunlà delli' supreme ge

rarchie del I-^egime venite insedialo neh' alla 

carica di Segretario Polit ico Provinciale, meri

talo riconoscimento della vostra fede e della 

passione con la ciuale avele sapulo dilTondere 

l'ideale fascista nella nostra Pi'ovincia. Le vo

stre qualità, la vostra esperienza sono garanzia 

che gli inleressi e le sorli del Par t i to continue

ranno ad affermarsi con sicura e ferma energia . 

Al Direllorio provinciale, al Direttorio di 

Padova, formato di uomini de\'oli al Duce e 

temprali alla vita politica il mio deferente sa

luto con la sicurezza che nelle vostre mani il 

Fascismo sarà sempre più gagl iardo e pt)lenle 

presidio di ilalianilà. 

Il Comune di Padova che si ispira alle di

rettive del Reg ime è orgoglioso di poter con

tare sulla vostra saggia coo|5erazi<ine. 

Milili della stessa causa, la nostra opera ci 

consenlirà di r agg iungere con disciplina e con 

sacrificio, a l l 'ombra del TJlIorio, le comuni fi

nalità, a conferma che il Fascismo ^irocede sem

pre più gagl iardo, inquadra lo e polente sulla 

via dell 'avvenire. (Vivissimi app laus i ) . 

S. ]l. Bodicro, Sottosegretario di Stato 

alla Pubblica Istruzione, così dice : 

All' antico Irinomio che risplendetle come 

coslellazione araldica e ideologica sulle bandie

re della rix'oliizione francese, il tr inomio della 

libertà, della eguagl ianza , della fraternità, la 

nostra ri\ 'oluzione ne ha soslituito un altro as

sai più umano e-più giusto, t|uell() della respon-

sabililà, della gerarchia e della disciplina. T rop

pe \'olle è siala falla la crilica del primo, troppe 

volle ho illustralo io il secondo, da me proposto 

come mioN'a insegna d' Italia percliè devano 

spentlersi altre parole jier confermare ciò ch 'è 

da sperare sia nella coscienza di lutti gl ' i la l iani . 

ÌNIa era o | iportuno ricordare queste parole 

oggi che a Padova esse hanno una loro note-

\'ole attuazione per (|Uel che concerne le gerar

chie del nostro Par l i to . Sino da ieri, infalli, il 

noslro l 'ar l i lo fu ordinato come una democra

zia c|ualun(iue ed in esso imperversò l'eletlora-

lismo, che fu non ult ima causa di tante fra le 

crisi di assestamento che hanno travagliato il 

Fascismo. 
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La valulazione più m o d e r n a e più giusta 

delle capaeilà e delle volontà indi \ idual i sot

trae ai eapriei'i delle assemblee tj'li origani più 

delicati della nuova \-ila nazionale (|uali sono 

le organizzazioni di parti lo. Oggi la gerarchia 

discende dall 'alto recando con sé un obbl igo di 

disciplina assai più preciso ed itnperati\-o che 

non sia f|uelIo imposto da ima votazione. F, tale 

investitura conferisce una responsabilità p\i\ 

ardua e solenne risalendo ad umanità di rap

porti elle per il passalo era stala aboli la. Per 

l ' investitura dall 'alto e per la responsabilità che 

st' ne contrae tli fronte a coloro d i e l ' h a n n o 

conferita, giustizia non disgiunta da bontà d •• 

vono divenire più che compilo e dovere addi 

rit tura abilo morale. 

Questo significa in tutta la sua portata 

verso il bene della Nazione il nuovo ordinamen

to. Giustizia e bontà per il bene dell ' I talia, 

chiede oggi il Fascismo da tutti i suoi g regar i . 

In nome di esse, in nome dell ' Italia al lavoro ! 

(Unan imi app laus i ) . 

Terminata la cerimonia è stato con

segnato il distintivo del Fascio a tutte le 

autorità presenti, ai membri della Federa

zione provinciale fascista, ai membri del 

Fascio di Padova, ai due vicc Podestà Bon-

scmbiante e Zuccari e al colonnello Quar-

taroli. 

Il Direttorio federale al completo, si 

e quindi recato, a rendere omaggio ai Ca

duti fascisti, nel parco della rimembranza 

dedicato alla loro ineinoria e nel ciuale era 

stata anche deposta una splendida corona 

di fiori del Podestà Conte Giusti. 

Ai nuovi dirigenti fascisti, investiti 

stamane ncll' alta carica, vadano da queste 

pagine i nostri omaggi deferenti e gli au

guri più fervidi nella certezza che la loro 

opera, ispirata alle alte doti di mente e di 

cuore che adornano la persona di ciascuno, 

sarà continuamente feconda di prosperità 

e di benessere per 1' avvenire migliore della 

città nostra. 
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I liAULLA E GLI ALUNNI'DELLE SCUOLE RENDONO OMAGGIO Al CADUTI FASCISTI 
Fot. Art. A, Ghlon - Padova 

LA CELEBRAZIONE DELL'VIII ANNIVERSARIO 

DELLA FONDAZIONE DEI FASCI 
o o o 

LA COMMEMORAZIONE NELLE SCUOLE 

La ricorrenza dell' Vili annuale della 

fondazione dei Fasci italiani di combatti

mento fu celebrata nelle scuole elementari 

del Comune di Padova con apposite con

ferenze tenute dagli insegnanti in ciascuna 

delle classi ed in modo da far compren

dere ai piccoli alunni, nella forma e nelle 

espressioni più consone alla loro capacità 

intellettuale, tutta l'intima bellezza del

l'ideale fascista, le ragioni che determina

rono il grande movivento rivoluzionario 

delle Camicie nere, il processo evolutivo 

del movimento stesso attraverso le sue 

varie fasi (Fascio, Partito, Regime) e i nu

merosi benefici che in tutti i campi sono 

derivati da esso alla nuova vita di potenza 

e di grandezza della Nazione italiana. 

Furono inoltre fatti esprimere per 
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iscritto a lutti gli alunni giudii;i spontanei alla scuola elementare più vicina al luogo 

ed individuali nei riguardi del Fascismo, ove sorge il parco della rimembranza dedi-

giudizi che vennero raccolti in apposito cato ai Caduti fascisti, si recarono anche, 

Album e che furono ammirati ed apprezzati il mattino del 23 marzo, a rendere omaggio 

da Autorità e personalità nell'esposizione che alla memoria dei martiri, a nome di tutti 

ne fu fatta alla Mostra didattica regionale, i compagni di scuola, con cerimonia sim-

Gli alunni ed i Balilla appartenenti patica e commovente. 

L'ADUNATA DEL 23 MARZO AL TEATRO VERDI 

Con solennità altamente suggestiva ed II Cav. Uff. Alezzini rivolge ai giovani 

austera ha avuto luogo al Teatro Verdi, il brevissime parole di saluto e ringrazia scnti-

mattino del 23 Marzo, u. s. un'imponente tamente gli insegnanti per l'opera lodevole 

adunata dei giovani Avanguardisti. ed altamente patriottica svolta in loro favore. 

Nel Teatro, gremitissimo, si notavano Inizia quindi il suo dire l'oratore uffì-

fra gli intervenuti numerose Autorità e Rap- ciale Mario Maria Macola che con calda ed 

presentanze ed un' eletta schiera di signore affascinante parola tratteggia meravigliosa-

e signorine distribuite in vari palchi : sul mente il processo evolutivo del movimento 

palcoscenico avevano preso posto il Segre- fascista risalendo sino alle sue origini per 

tario federale Cav. Uff. Alezzini, il delegato dimostrarne tutta la bellezza ideale, 

provinciale delle Avanguardie Mario Maria Rivolge poi un commosso saluto ai due 

Macola, il segretario politico degli univer- giovani studenti padovani caduti per la 

sitari Luigi Romano Menini, Presidi, Pro- causa fascista, Tita l^umei e Giuseppe Man-

fessori e rappresentanze di varie scuole con temaggi, e dopo aver parlato delle mete ra-

gagliardetti e bandiere. diose che il Fascismo dovrà sicuramente 

Dall'alto del teatro venivano continua- raggiungere, ha rivolto un caldo appello ai 

mente lanciati manifestini multicolori in- giovani presenti per l'esatto adempimento 

neggianti alle Avanguardie ed al Partito e dei doveri che loro incombono nel momento 

vari cartelli con identiche scritte erano col- attuale ed ha terminato elevando un inno 

locati lungo le pareti. di amore e di fede ai destini sacri della Patria. 

Il gruppo degli studenti universitari 11 discorso del giovane e valente ora-

fascisti, magnificamente inquadrato, viene tore spesso interrotto da fragorosi applausi 

presentato al Cav. Uff. Alezzini dal dele- è stato alla fine salutato da un'imponente 

gato provinciale Mario Maria Macola il ovazione. 

quale esalta l'opera svolta da Presidi e La cerimonia ha avuto termine alle ore 

Professori per forgiare nei giovani studenti 11.15 al canto degli inni fascisti e fra il 

la nuova coscienza nazionale. più grande entusiasmo. 
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LE AUTORITÀ SUL l'(.)GGIUOLO DEL CIRCOLO FILARMONICO 
Fot. Ari. A. Gislon - Padova 

LA CERIMONIA DHi. 27 MARZO PER LA LEVA FASCISTA 

In ottemperanza agli ordini impartiti 

dalla Federazione Provinciale fascista si è 

svolta nella nostra città domenica 27 Marzo 

1927 la magnifica cerimonia dell'inquadra

mento di 700 giovani nelle file degli Avan

guardisti. La grandiosa manifestazione di 

forza e di fede ebbe luogo con tutta la bel

lezza e la solennità di un rito e servi a dare 

nuova prova della superba organizzazione 

delle forze del Partito. 

Alle ore 8.30 lungo il Viale Mazzini 

si inizia l'adunata dei Pasci della Città e 

di quelli dei paesi del Distretto unitamente 

alle rappresentanze della Coorte dei Balilla 

e delle Associazioni patriottiche, tutti con i 

rispettivi gagliardetti e bandiere. 

Il dislocamento delle squadre e delle 

rappresentanze e la composizione del corteo 

sono diretti dal Cav. Francesco Arrigoni e 

dallo studente universitario Giuseppe Or

landi. 

Il corteo, composto di circa 10.000 

fascisti, avanguardisti e balilla nonché da 

numerose rappresentanze di Associazioni 

patriotticlie ed Enti vari, proceduto dal ga

gliardetto del Fascio di Padova e da una 

centuria della Milizia, parte alle ore io 

precise dal Viale Mazzini ed, attraversando 
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LE RAPPRESENTANZE CON BANDIERE E GAGLIARDETTI SUL POGGIUOLO DELLA SEDE DELL'UNIVERSITÀ POPOLARE 
Fot. Ari. A. GìsloH - Fadvv, 

il Corso del Popolo, si porta in Piazza Ga

ribaldi dove a fianco del Monumento pren

dono posto il Podestà con diverse Autorità 

che assistono alla sfilata. 

Quindi attraversa Via Cavour e Via 

8 Febbraio, e mentre le musiche intonano 

gli inni della Patria e le bandiere e i ga

gliardetti s'inchinano reverenti, viene reso 

atto di omaggio dinanzi all'Università alla 

lapide che reca i nomi degli studenti ca

duti in guerra. 

In piazza Unità d'Italia si svolse la ce

rimonia ufficiale. Mentre le diverse rappre

sentanze componenti il corteo vengono col

locate nei vari punti della piazza secondo 

le disposizioni impartite dalla Federazione 

Provinciale Fascista, sul pogginolo del Cir

colo Filarmonico, da cui saranno pronun

ciati i discorsi, prendono posto Autorità 

ed invitati. Vi si notano : 

1 deputati Calore e Milani, generale 

Beaud in rappresentanza del generale Liuzzi 

assente con l'ufficiale d'ordinanza capitano 

co. Spilimbergo, vice Prefetto comm. Me-

nichella anche per il Prefetto gr. uff. Cian

ciolo indisposto e per la Commissione 

Reale della Provincia, Pro Rettore prof. 

Soler, Procuratore del Re cav. uff. Tonini, 

Presidente del Tribunale cav. uff. Alpago, 

colonnello dei carabinieri De Leonardis, 

prof. Casagrandi per il Fascio femminile, 

avv. Pellacani per la Federazione Enti Au

tarchici, gr. uff. Fiorazzo per la Camera di 

Commercio, comm. Alceste Mion presidente 
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dell'Ospitale civile, la contessa Isabella 

iMiari, studente Menini segretario del Grup

po universitario fascista, Qiiestore comm. 

Palazzi col vice Questore cav. Gargano ed 

il capo di gabinetto càv. Repetti, comm. 

Corridoni per la Federazione commercianti, 

capitano Ricca, rag. Gavina segretario gene

rale dei Sindacati, gr. uff. Melli, gcom. 

Toderini. 
* 

Uno squillo di tromba dà il segnale 

dell' inizio della seconda parte della cerimo

nia. Nella piazza si fa il più religioso si

lenzio. 

11 cav. uff. Alezzini, segretario pro

vinciale della Federazione fascista cosi dice: 

lìasta C|uesta meravigliosa adunala , questo 

imponente spieganienlo di forze giovanil i , per 

dimostrare che oramai il I-'asci'smo lia per

meato della sua ardente passione tutto il popolo 

nostro che, t ramutato in esercito ]3o,ssenle, mar

cia \e rso le mele segnate dal Duce . 

In (jueslo stesso giorno, in questa stessa 

ora, nelle altre selle città della nostra Provin

cia, in tutte le città d' Italia, infinite Legioni di 

giovani e di fanciulli robusti .avanguardis t i , di 

audaci Balilla, cantano 1' inno della Pa t r ia ri-

.sorta ; r ipetono il giuramento di I-'ede. 

Sono i figli fortissimi della P<atria fascista, 

sono i legittimi rappresentanti della stirpe che 

cosliluiscono r Ksercilo immenso, terrore dei 

nostri nemici d'oltre .\l]3e; che sono l ' indistrut

tibile ricchezza italica, la dimostrazione della 

nostra sujjeriorilà latina. 

Giovani camerati : crescete fortissimi, for

giale l 'anima e la mente per i cimenti dei cam-

])i, delle arti , delle lettere, delle scienze, rendete 

i muscoli di acciaio per le battaglie del domani ; 

pensate che l 'esercito della Pat r ia risorta deve 

riuscire sotto ogni r iguardo invincibile e iien.sale 

ancora che questo rifiorire di giovinezza eroica, 

questo prepotente amore per la Patr ia santa, 

sono nati dalla lerra benedetta dal sangue dei 

seicenKmiila vostri padri caduti sui catnpi di 

Ijattaglia e dal .sacrificio eroico dei tremila vo

stri fratelli caduti per la causa fascista. Pensate 

che della Patr ia adorata siete la insuperata bel

lezza e la formidabile potenza ; marciate in fa

langi serrate in disciplina ed amore verso le 

mete glorio.se. Siale orgogliosissimi di essere 

Italiani e Fa.scisti e di a|>partenere alla razza 

che fu R e g i n a del mondo. 

Voi, illustre e valoroso Conte Giusti , che 

foste nominato capo della organizzazione gio

vanile di questa nostra bella ed ubertosa Pro

vincia, certamente saprete colla sles.sa passione 

e collo stesso amore col quale avete combat

tuto, guidare queste meraviglio.se ed esuberanti 

.schiere di giovinezze, sulla s t rada .segnala dal 

Duce R o m a n o . 

A te, gioventù gagl iarda, primavera di bel

lezza e di gloria, stirpe Italica rifiorente sulla 

via della grandezza, il saluto augura le delle 

Camicie Nere, il nostro atto di fede e di amo

re. (Vivissimi apij lausi) . 

Il Podestà co, Giusti cosi dice : 
«Ringraz io il Segretario politico delle cor

tesi parole di presentazione entusiasta all 'Ojje-

ra nazionale Balilla. 

l o mi sento orgoglioso di portare a voi 

Balilla ed a voi Avanguardis t i il mio .saluto 

augura le ed affettuo.so. So che la vosti-a disci

plina ed il vostro entusiasmo, mi danno la si

curezza che voi saprete in ogni occasione ado

perare tut ta la vostra intelligenza e ttilta la vo

stra forza, per la grandezza dell ' Italia e del 

Fasc ismo. 

TI rito di oggi sia un atto di fede ; sia pro-

me.s.sa sicura e costante delle virtù italiane. (Vi

vissime acclamazioni) . 

L' oratore ufficiale è il delegato pro

vinciale delle Avanguardie Mario Maria 

Macola. Egli cosi dice : 
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Giovinezza del Littorio i 

Noi og'^i ti abbiamo cliiamala e tu sei ve

nula, dalle scuole, dai carnieri, e dai campi , can

tando le lue divine canzoni di pr imavera e di 

bellezza, dietro i gagliardett i nostri cbe ieri 

hanno conosciuto la battaglia e la morte e la 

gloria, ed or;i sei tutta raccolla in silenzio e in 

amore di fede, in attesa vhi^ si compia quel rito 

pel quale sei oggi adunala su tulle le piazze 

d' I ta l ia ; in attesa che qualcuno li dica donde 

nascono le grandi parole che oggi o g n u n o li 

dirà. 

Sii serena, sii allenta, ed ascolta ! In un 

tempo lontano, tu forse appena ricordi, giunse 

un giorno in cui ogni cosa più grande , più dol

ce, più bella della tua Patr ia , della tua lerra e 

della tua famiglia, sembrava dovesse morire 

oltraggiata, derisa, schermila, calpestala e tra

volta dagli eventi e dalle sventure più atroci . 

Pensa, o giovinezza d'Italia, d i e la nostra 

stirpe è grande di mille e mille anni di con

quiste e di glorie per tutte le strade del mondo, 

è madre feconda di genio, di civiltà e di opere 

ineguagliabili in ogni epoca vicina e lontana, 

è maestra e custode di ogni bellezza, di ogni 

arie, di ogni noljiltà più alta e più p u r a ; e pen

sa, elle lutto questo, in quei giorni di buio e 

di angoscia, sembrava dovesse morire, scompa

rire, es.sere dislrullo, per sempre, spavenlosa-

menle. 

Ma non fu cosi, perchè il Dio della nostra 

Patr ia non volle che questo avvenisse sulla ler

ra che egli aveva arricchito di tulli i suoi doni . 

Ed ecco il nuovo dono di Dio per la sua 

gente prediletta, ecco il figlio del fabbro ferraio 

e della educatrice di bimbi, ecco il Redentore , 

il Salvatore d ' I t a l i a : Benito Mussol ini . 

La sua volontà fu dura e possente come il 

maglio del padre, il suo amore fu g rande e di

sperato come quello degli eroi più pur i , il suo 

sguardo e il suo comandamento furono quelli 

dell ' U o m o che sa il volto e la sorte di lutti i 

domani : egli fu il Duce. 

Kgli fu il D u c e : ed il suo esercito fu il Fa

scismo, che il 23 nUirzo ly iy iniziava in AIiian(J 

la prnua disperata battaglia con un esiguo ma

nipolo di fedeli ed il 30 ottobre l y i j entrava m 

Roma, capitale d' Italia redenta, magnifico di 

l'edeli legioni possenti e vittorioso di ogni ne

mico di dentro i conlini, e di ogni aggua to di 

oltre confine. 

ligli fu il Duce, invitto, insonne, immenso 

di genio, (.l'ardore, d 'ardire, ed il Fascismo, la 

sua creatura perfetta, che gli ha donato, pla

smati ad una slessa fede e ad una slessa dedi

zione, gregar i e capi, ministri e fedeli, moschel-

ti e baionette e cuori e \'ite ed anime, si che 

oggi la tua Pat r ia o gioventù fascista, la nostra 

adorabile Pat r ia , è lutto un esercito solo, una 

fede ed una volontà unica, sintesi mirabile di 

grandezza e di potenza e di giusta pace. 

Ld oggi , o giovinezza fascista, è la tua 

giornata, la tua g rande giornata . 

xVlza gli occhi verso il sole e guarda , guar

da cjuesta nostra Patr ia , temprala e purificata, 

ingigant i ta dal Fascismo e dalla sua fede, e pen

sa che anche domani dovrà essere così, e di 

più ancora. E pensa che ciuesto domani sarà 

tuo. 

Poiché ad es.so — o giovani — voi possiate 

giungervi preparal i e compiuti , il Fascismo vi 

ha aperlo le sue fila e vi dona tutta la sua fede 

e lulla la sua bellezza; anzi vi d ice: di quesiti 

fede e di questa bellezza voi dovrete esserne i 

rianimatori e gli esallatori più apptissionati, i 

continuatori autentici e sicuri. 

Non vi sarà difficile: nulla ci manca. 

Il vostro destino è grande, più grande , più 

bello del nostro che fummo in umiltà e dedi

zione assoluta, solamente soldati nei ranghi e 

combattilori senza sosta e non g iungeremo for

se a vedere il compimento di tut to ciò che so

g n a m m o . 

IMa non importa ; voi sarete gli interpreti 

di tulli i noslri sogni e continuerete la marcia 

e giungerete certamente a tulle le mele. 

Ma bisogna che voi vi prepariate a ciueslo 

vostro domani . 
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I^avorando, s tudiando, accrescendo, ele

vando la vdsira cai)aeil;i, il vostro sapere e la 

vostra fi'de, giorno )X'r g iorno, ora per ora, 

duramente , sislemalicamenle, melodicamente. E 

se lo studio \'i parrà lalvolla duro, e se il la

voro vi sarà a volle pesame, e se la disciplina 

nei ranglii vi semhrerà lalvolla severa, pensate 

all ' Uomo elle guida 1' l lalia, il cjuale la\-ora 

sedici ore al giorno e si è imposlo Egli , il Cap(j, 

la più dura disciplina, solamente perchè la vo

stra J 'atria sia grande e rispettata, perchè il 

\dSlro padre, quando torna dal lavoro, possa 

pensare che il domani del figlio sarà più gran

de e compiuto del suo. 

E ricordatevi che voi appartenete al po

polo più grande , più generoso, più forte, più 

audace, più lemuto del mondo, e sentile lutla 

la lìerezza di (|ueslo dono che vi viene affidalo 

affinchè nel futuro voi .sappiale a vostr;i volta 

donare . 

E ricordatevi che di questa stirpe nostra 

che un tempo fu dominatrice di lutto il mondo 

voi siete la |iarte più eletta i:' privilegiata perchè 

tulio vi fu preparato affinchè il vostro domani 

sia fecondo di rinnovala ]Jolenza e grandezza. 

E r ingraziate ogni giorno devotamente Dio 

perchè vi ha fatto italiani e fascisti. 

Rd ora, o camerati tutti , in alto i ctiori, in 

allo i gagliardell i , il rito nuovo e possente della 

nostra fede si compie mirahilmenle. ( . \ p p l a u s i ) . 

. \ i giovani nostri, compiuti, preparat i e de

gni , il l'a.scismo dona un po.sto nei ranghi in 

marcia e un moschetto con.sacralo alla grandez

za d ' I ta l ia . 

La loro fede diviene g iu ramen to ! Salut ia

moli consacrali e ]3ronti e giuriamo con loro! 

( X'ivissinii app laus i ) . 

Terminato il discorso del delegato 

provinciale delle Avanguardie ha luogo il 

solenne giuramento dei nuovi iscritti e ven

gono quindi consegnati i moschetti agli 

Avanguardisti passati al Partito. Dopo di 

che la cerimonia ha fine al suono ed al 

canto degli inni patriottici e mentre nel 

cielo volteggia a bassa quota un appareccitio 

su cui si trova il valoroso capitano Gran-

zarolo che lascia cadere sulla moltitudine 

che gremisce la piazza migliaia di cartellini 

multicolori inneggianti al Duce, all'Italia, 

ai Balilla, alle Avanguardie ed al Fasci

smo. 
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L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA CLINICA CHIRURGICA 

La cerimonia dell'Inaugurazione 

11 matt ino di martedì 8 marzo 1927 venne 

soieniiemenle inaugura la nella R. Università di 

] ' ado\a la nuova Clinica Chirurgica ideata e 

compiuta dal t"'ro[. Alarlo Donati , nome fra i 

più illustri della chirurgia contemporanea. 

Alla cerimonia erano presenti numerosissi

me Auiorilà, Signore e Signorine, Professori, 

Medici, e tutti gli studenti della Facoltà di Me

dicina. Inviarono telegrammi di adesione il 

.Ministro Fedele e ,S. l.i. Bodrero. 

L' ingresso del Prof. Donati nel l 'Aula ven

ne salutalo da unanimi e prolungat i applausi , 

mentre dai -suoi discepoli veniva off'erta all ' illu

stre Maestro, in segno di alletto e di amicizia, 

una splendida ed artistica cesta di fiori. 

Nella .serie dei discorsi, pronunciati per la 

circostanza, pr imo a prender la parola fu il Pro-

Rettore del l 'Universi tà Prof. Comm. Soler che 

rivol.se al Prof. Donati il .saluto augurale e rico

noscente del .Senato Accademico e del l 'Ateneo 

Pad(Jvano e formulò voti per il glorioso avve

nire del nuovo Ist i tuto. 

.\1 Pro Ret tore .seguì il Vice Podestà y\vv. 

!'"rancesco lion.sembiante che, applaudit issimo, 

lorlò il .saluto della Città di l ' adova . 

Ptirlarono, (|uindi, il Preside della Facoltà 

Medica l^-of. Oddo Ca.sagrandi, il Dot t . Luigi 

ÌJÌ . \a laie , a.ssisleiilc del Prof. Donali , e lo slu-

denU' Aieniiii. 

Dopo il discorso di ques lu l l imo senile sco

perta la lapide apposta per ini/.iali\a degli slti-

denli a ricordo dell ' intervento decisi\-o del IJuce 

nel compimento dell 'opera insigne. 

Dopo lo scoprimento della lapide pre.se la 

parola il Comm. Alcesle Alion nella sua qualilà 

di Presidente dello Spedale Civile e da ultimo il 

l'r(-if. Donati che, profondamente commos,so per 

le untmimi e grandiose manifestazioni, espresse 

i sensi della sua viva ricono.scenza a tutti i pre-

.senti, ed esaltando il nome del Duce che fornì 

i mezzi per l 'attuazione dell 'opera, pronunciò le 

seguenti parole : «Sarà tjuesto il segno perenne 

del rinnovato g iuramento che io qui Gli faccio 

nel nome mio e della mia .Scuola : di procedere 

.sempre più avanti e sempre più in allo, con l;t 

stessa Sua fede e la stessa Sua volontà, perchè 

anche la nostra scienza, sempre più italiana per 

pensiero e per esperienza, conquisti il posto che 

le spetta in Italia e fuori». 

r^a "Ri\-isla di Padova», mentre la.scia tilla 

R . Università l 'onore e la cura di ricordare con 

una speciale pubblicazione la bella cerimonia, 

non può esimersi dal riprodurre il discorso del 

\ ' ice Podestà, rome cpiello che illustra il pen

siero della Rappresentanza Civica: 

«Porlo il saluto e l 'adesione del Podes tà di 
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Padova a questa austera inaugurazione della 

n u o \ a Clinica Chirurgica del l 'Ateneo di l ' ado-

\ a . li lui 'allra pietra miliare nel suo radioso 

cammino di ci \ i l tà e di scienza. Padova , ciie 

ama questa Università come una figlia predi

letta, gioisce di cjuesta nuova opera culturale, 

come di un nuo\ 'o tesoro ad essa assicurato e si 

onora di questo magnilico risultalo della volontà 

tenace, della intelligenza superiore dei Profes

sori che la vollero, come di una propria gloria . 

11 Governo nazionale aveva già dato a t[Ue-

sia Università la prova del suo appoggio , della 

sua calda adesione ai suoi forti proposit i , con 

un contributo cpianlo mai generoso. Sperare in 

un ulteriore inlerventt) a così breve distanza, po-

i e \ a sembrare follia. Ma nulla è impossibile, 

quando chi si fa araldo della scienza e dei suoi 

bisogni si chiama Mario Dona l i ; quando la per

sona cui 1' appello è rivolto è il Duce della 

nuova Italia, e il sogno è diventato realtà, con 

qu(^lla rapidità di esecuzione, con cjuella magni -

licenza di opera, che son proprie di coloro che 

operano nelle linee e nelle leggi fasciste. 

Né poteva essere diversamente percliè pro

prio in ciuesta Ciltà il i" gennaio 1923, pr ima 

della nuova ìim, S . E . .Mussolini affermava il 

suo amore per le Università, che definiva punti 

fermi e gloriosi nella vita dei popoli. 

|{ voi, o giovani , che preparate la storia di 

domani , ben faceste a suggellare la storia di 

oggi con la pietra destinala a ricordare nei se

coli Colui elle rese possibile il compimento di 

cjuesta opera, e Colui che, dopo averla ideata, 

la .seppe così superbamente at tuare . 

Padova li ringrazia, mentre eleva alto l 'au

gur io che Iddio benedica i loro sforzi e con

servi a lungo il primo alle fortune d' Italia ed 

il secondo alle fortune di cjuesto Ateneo». 

Alcuni cenni sul nuovo istituto 
La nuova Clinica Chirurgica è venuta a 

dotare la nostra Universi tà di uno stabil imento 

che è l 'ult ima geniale espressione della tecnica 

moderna . 

il Ì"'oglio d' Ordine del Par t i to Fascista, 

che ha voluto ricordare la cerimonia di cui so

pra , disse che la nuova Clinica Chirurgica di 

Padova «per le sue altissime tpialità scientifico-

professionali è destinala a divenire centro di 

irradiazioni di un elevato moderno indirizzo di 

studi nelle discipline chirurgiche». 

L ' Isti tuto è riparli lo in tre piani ed occu

pa il fabbricato che fu costruito dalla Cassa di 

Risparmio per la Clinica Dermosifilojjatica. 

\ ' i sono 5 infermerie intitolate con i ncjmi 

dei sommi Maestri di chirurgia dell 'L'niversità 

di Padova e cioè: Falloppio, D 'Acquapenden

te, S ignoroni , Vanzetti , Hassini. 

Dette infermerie possono contenere 25 letti 

c iascuna. 

Le sale operatorie sono due, distinte in set

tica ed asettica. 

La sala asettica è al pr imo piano dell 'edi

ficio : gli studiosi che intendono assistere alla 

operazione vi t rovano posto in uno spazio molto 

ampio separato dal l 'ambiente ove si opera da un 

piano a vetri e tale da permettere di seguire in 

tulli i tempi l 'atto operatorio. L 'operatore in

forma gli astanti di ogni particolare dell 'ope

razione mediante un al lo-parlante. 

Questa sala è stata costruita ed attrezzata 

in modo tale che può esser considerata tra le 

pii!i belle delle Cliniche europee. È fornita di 

anti sala, di vari tavoli operatori , di tre sale 

a t t igue di cui una destinata alla preparazione 

dell 'operazione e le altre due ad uso dell 'ope

ratore e degli assistenti e di una sala per ope

razioni ortopediche. 

La sala settica è al secondo piano ed è 

composta di un ambiente ove vengono fatti i 

preparativi per l 'operazione e di un ambiente 

ove questa viene eseguita . 

Vi è anciie nell ' Ist i tuto una bellissima 

aula per le lezioni ed una ricca biblioteca con

tenuta in due sale al terzo p iano. 

I reparti scientifici che si t rovano nella Cli

nica sono i seguen t i : Batteriologìa, Vaccìno-

Terapia , Istopatologia, Chimica Fisiologica e 
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Clinica, l 'isiologia, . \ntropomelr ia , Urologia , 

Radiologia, Roenlgenlerapia e Terapia l-'isica. 

Con speciale cura sono siali allestiti i re

parli sperimenlali, fra cui sarà degno di nota il 

reparlo di cliirurgia six'rinieniale non ancora 

costruito, ma già meraviglioso nella sua idea

zione. 

La lapide apposta nell' Aula delle Lezioni 

HLNITC) M U S S O L I N I 

CON ILLUMINATO DECISIVO INTl-RVRNTO 

KliSH l'OSSIBILi; IL COMPIMl'NTO DI QUI'STA CLIKICA 

MIRABILI- ESPUl'SSIONE DI SCILXZA E DI Tl'CNICA 

M A R K ) D O N A T I 

CHE NEL CAMPO DELLA CHIRURGIA 

RINNOVA L I ; G L O R I E D E L L O S T U D I O PADOVANO 

IDIiÒ E VOLLI-

GLI ALLIEVI NEL GIORNO INAUGURALI-: 

8 M A R Z O 1927 (AsNO V) 

L'INAUGURAZIONE 

DEL li CORSO UI EDUCAZIONE EISICA 

L' inaugurazione del IL' Corso di Educazio

ne fisica per i maestri della Provincia di Pa-

dovji ebbe Imigo nei locali della benemerita 

((Casa della Scuola)). 

lù'ano iiresenti il Preside l'rof. Cav . R o 

sati, il Prof. Perissinolto, il Cap . Bonan, il 

l'rof. Ong.aro, il l"'rof. Mosconi e numerosis

simi insegnanti iscritti al Corso. 

Par larono applauditissimi il Prof. Rosat i , 

il l'rof. Perissinolto ed il Prof. Mosconi che 

tenne la sua prima lezione teorica. La lezione 

pratica si tenne nella Scuola R . Carrarese . 

LA SCUOLA SERALE DI COMMERCIO 

La .Scuola serale di Commercio è pa.ssata 

di recente alle dipendenze didatliclie ed ammi-

nislrali\-e del nostro R . Isliluto Commerciale . 

((Con decreto in dala 28 gennaio il Mini-

sloro dell ' l{conomia Nazionale, accogliendo la 

deliberazione del Consiglio d'Ammini.strazione, 

e considerala 1' milita del provvedimento, lia 

autorizzato ui'licialmenle l ' is t i lulo Commerciale 

ad aggregarsi come corsi serali di commercio 

la scuola preesislenle. 

La regilicazione, (juindi, ed il riconosci

mento giuridico dei corsi serali sono un fatto 

compiuto. Il jMinistero dell ' 1'̂ . N . ha poi con-

ces.so alla Scuola un cospicuo annuo che, in 

aggiun ta a (|uelli già votati ed appnjvati dagli 

F.nli locali, \ 'arrà ad assicurare ai corsi serali 

uno sviluppo sempre più confacenle ai bisogni 

didattici d 'una scuola pratica e tnoderna)). 

IL CORSO DI FEREEZIONAMENTO PER 

SEGRETARI DELLE PROVINCIE E COMUNI 

11 secondo anno di studio al Corso di per

fezionamento per i Segretari delle Provincie e 

dei Comuni ebbe inizio sabato 29 gennaio 1927 

presso la scuola di Scienze politiche e sociali 

della R . L'niversità di Padova . 

Ttile istituzione, sorta un anno fa per ini-

zial i \a del l 'Avv. Comm. Antonio Franceschini , 

Membro del Direttorio Nazionale della P'ede-

razione l iuti Autarchici, de l l 'Avv. Cav. Silvio 

Molinari , Segretario Generale della Provincia 

e dell ' illustre Prof. Donato Donat i , Direttore 

dell ' Istituto di Diritto pubblico presso la R . 

Cniversità, tende ;i rendere i funzionari degli 

l imi lc)cali ottimi ed esperti ad eseguire con 

precisione di pensiero le nuove ricostruzioni 

ti^acciate dal Regime con le Leggi fasciste, de

stinate a dare nuova linea d' indirizzo allo Sta

lo, ai Comuni ed alle Provincie. 

Tale Corso, come lo definì il C o m m . I"ran-

ceschini, è il primo laboratorio sperimentale di 

diritto amministrativo sorto in Italia. Rs.so è 

entralo nel suo .sec(-)ndo anno di \'ila e i risul

tati veramente lusinghieri, raggiunt i nel pa.s-

.sato, han fatto sì che le iscrizioni anche c|ueslo 

anno fossero numerosissime. 
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])a ciò si pro\'ede che )' Islilulo sarà .sog-

L;('IU) a .sempre migliore incremenlc^ e a senipre 

maggiore affermazioni; nel campo della cultura 

Iconica amni in is l ra l i \a . 

L'ACCADEMIA SCIENTIFICA VENETO 

TRENTINO - ISTRIANA 

i>'Accadeniia iia nell 'ullinio anno provve-

diilo in mudo definitivo alla sistemazione della 

jjropria bihlioleca, ricca specialmente di jx-rio-

dici .scienlilìci : 88 italiani e 155 esteri, l'-ssa è 

ora acccssiliile al jnihblico degli studiosi nei 

locali della K. Biblioteca Unix'crsìtaria, d o \ e è 

stata r iordinala a cura del direttore della stessa, 

dott . cav . \ geno . l"; stalo s tampalo un indice-

inventario completo, di indubbia utilil<à. Il ^ii•-

nislero della Pubblica Istruzione concesse un 

forte coni rifiuto, che permi.se appunto di com

pletare la nuova sistemazione. .Miri contributi 

l'.Accademia ricc\ette tiaffa R. .Scuofa d' Inge

gneria e dalla K. Unix'ersilà di Padova. 

\ 'ede ora la luce un nuovo volume degli 

(( Atti » dell 'Accademia, in cui f igurano, ira 

l 'altro, alcuni contributi all ' Illustrazione geolo

gica delle X'enezie, del Prof. G. JJal i ' iaz e 

del JJult. Castigiioni ; i lavori di chimica del 

Prof. Sandonnini , tiuelli zoologici del Prof. 

Teodoro, e (|uelli paleontologici del dott . G. 

B. Dal Piaz. 

Neil ' ultima adunanza, lenula nella Sala 

clell'As.sociazione laureali del l 'Universi tà e pre-

siedula dal Prof. Gola, dopo la rievocazione di 

illustri .soci scomparsi, furono falle nuove co

municazioni scienlificlie dal Dott . P)al Piaz, dal 

Dcjtt. Cavinato e dal Prof. Vardabasso. 

J'er il biennio 1927-28 N'ennero confermali 

in carica il Prof. Gav. Gtu.seppe G(jla, presi

dente, il Dott. Bruno Castigiioni, segretario, il 

Dot t . Cav. Leone h'ormiggini, ca.ssiere, e la 

s ignorina Dott. Silva Zennari , liibliotecaria. 

La Presidenza curerà una degna parteci

pazione dell 'Accademia alle solenni cerimonie 

\-oltiane che avranno luogo a Como nel pros

simo set tembre. 

ACCADEMIA ITALIANA DI STENOGRAFIA 

Ti 14 marzo 1925, per onora re anche nel 

c a m p o degli studi stenogralici il XXV di Regno 

di S. M. il 1̂ 0, il ]irof. l ' e r ruccio Stazi di i\lilii-

no affidttvti ;il prof. Giuseppe Al iprandi la pre-

sidenzii della « Aectidemìti ittilìiina di Stenogra

fia ». Scopo della nuovissimii is t i tuzione — che 

si volle a Padovii per ragioni di t radizione ste-

'nogrtdìcti — quello di p romuovere studi e ricer

che at t i a Viilorizzare l ' t i r te stenogralicii dal 

pun to di v is ta scientifico. L'Acciidemia, compo-

stii esclusivtimenle di tibilitati till' insegnamento 

delhi stenogrtUia, iniziò subi to lo svolg imento 

del p rogrammi i p reord ina to dtdlo Sttttuto. 

Delle iniziat ive ti t tuatc, o in corso di com

p imento , sono pi'iiiciptilmente da r i c o r d a r e : 

1) la pubblictrzione di un >< Bollettino della 

Accademit i Italitintt di .Stenografia », unicti \n\b- 

bl icazione interntizionale che si occupti di ste-

nogrtifia dal punto di vista scientifico. Esso ha 

r iscosso il phiuso delle maggior i t iutorità gover-

ntuive italitine, incondizionata approvtizione da 

jiiirte degli stenografi dell 'I t tditi e de l l 'Es te ro , 

p r o v a ne siti che dtil 1925 a oggi hiinno collii-

bora to al Bollet t ino con ar t icol i originali 43 sté-

nogrtifi ititliani e 22 stenografi s t ranier i per un 

lottile di 118 art icoli . 

l"r;i le rubr iche d;i segnalare ; La storiti della 

stenografia parltimenttire. Contr ibut i di s tor ia 

locale. l-.e macchine da stenografitre. 

2) la cost i tuzione di una Commissione di 

tre membri , non autor i di testi scolastici, per 

r esame e il giudizio di opere stenografiche. 

3) il ciclo di conterenze cul tural i tenute a 

Padova e a l t rove per prospet t t i re , dal punto di 

v is ta scienlilico, i pii!t import tmti problemi ste

nografici. 
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4) la rivendicazione dcltii italianità della 
macchina da scrivere reputata americana, men
tre invece i primi tentativi sono da ascrivere a 
]'. Conti da Cilavegna (Pavia) intorno al 1822 e i 
primi modelli di macchina, nel senso moderno, 
al novarese G. Ravizza (Primo brev. nel 1855), 

5) la costituzione di una « Coppa Arnaldo 
Marin » da assegnarsi alla Società vincitrice di 
Gare Stenografiche Nazionali. 

6) partecipazione ai Congressi internazio
nale di Milano (1926), nazionali di Bologna e di 
Firenze (1927). 

7) compilazione della statistica degli abi
litati all' insegnamento della stenografia, dal 1909 
al 1927, e compilazione del pi;ino generale per 
una storia internazionale della stenogralia. 

Accanto alla « Accademia Italiana di Steno
grafia », da ricordare la « Prima Società Steno
grafica di Padova», la prima l'ondata in Italia 

(1868), che, con Un programma più modesto, 
esclusivamente pratico, si propone la propagan
da della stenografia di Enrico Noe. 

Per lo sviluppo culturale e pratico della 
stenografia, il Comune di Padova ha sempre 
benevolmente considerata 1' azione dei preposti 
alle varie istituzioni, come ricordava nel primo 
numero del « Bollettino della Accademia Italiana 
di Stenografia » (1925) il prof. Pietro Verrua ; 
dopo di aver concorso in varia misura e con 
diversi mezzi alla propaganda dell 'arte dello 
scrivere veloce, È lieto il Comune di Padova, 
oggi come nel 1867 ~ continuità di iniziative 
che non si smentisce — di segnalare questa nuova 
forma culturale di propaganda stenografica, im
perniata sulla <• Accademia Italiana di Steno
grafia » che, prima istituzione del genere che si 
attua ia Italia, da Padova, nel nome del Re, 
irradia per l'Italia e per il mondo una nuova, 
alta, desiderata parola. 
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MUSICA, ARTE MUSICALE E TEATRI 

Sin ddlì'ini^io del suo governo il PodeslA ha voliilo iliiiiostrare il suo grande inle-

ressaiiiento per l'arte iiuisicak con Ire deliheraiioni che rilcnianio di dovere riporlare per 

intero in questa Rivista; perchè le slesse, piit che segnare un indirÌ7^7^o, danno prova di un 

culto per la musica e per l'arte musicale che /anno onore al nuovo Governo podestarile. 

Per P Istituto Musicale pareggiato 
" CESARE POLLINI „. 

Nel giorno n Febbraio il Podestà ha 

presa la seguente dclibera/Jone : 

Col 51 Dicembre u. s. è scaduta la 

convenzione, con la quale, con sua deli

berazione 8 maggio - 28 giugno 1922, ap

provata dalla Ci. P. A. il 21 luglio succes

sivo al n. 11557, il Consiglio comunale 

si era obbligato a corrispondere al locale 

Istituto musicale «Cesare Pollini» per un 

quinquennio, dal i Gennaio 1922, l'annuo 

contributo di L. 100.000. 

Tale contributo, corrisposto in rela

zione alla deliberazione allora presa di 

chiedere l'erezione in Ente morale dell'I

stituto musicale, rappresentava in quel mo

mento il proposito del)' Amministrazione 

di coadiuvare nel miglior modo P Ammi

nistrazione dell'Istituto nel suo fermo pro

posito di fare assurgere dal campo privato 

al campo pubblico la Scuola, che ormai 

contava oltre otto lustri di vita, perchè 

traesse da questa nuova veste maggiore 

vitalità, allora specialmente che sul vecchio 

ceppo scolastico si era innestato il rigo

glioso virgulto della Società dei Concerti 

«Bartolomeo Cristotori». Più che una 

meta, il nuovo contributo segnava pertanto 

una ripresa, tanto che la Giunta nella sua 

relazione al Consiglio si limitava ad espri

mere la fiducia che con esso il nuovo Ente 

sarebbe stato in grado «di iniziare effica

cemente e largamente la sua nuova vita». 

E la fiducia non è stata vana. 

L 'anno non era ancora trascorso, 

quando, il 12 dicembre 1922, il Presidente 

dell' Istituto Musicale ricevendo, in conse

gna da Dame gentili il vessillo, che do

veva simboleggiare la fede profonda della 

città nei destini sempre più alti dell' Isti-



tuto, aveva la soddisfazione di annunciare il meraviglioso organo da concerti della 

che l'Istituto musicale, con R. D. 20 set- Ditta Mascioni, inaugurato il i dicembre 

tembre 1922 n. 1757, era stato già eretto 1923, che parifica la nostra Scuola, anche 

in Ente morale, ed ora stava già raffor- sotto questo aspetto alle maggiori istitu-

zaiulo e perfezionando le sue scuole e i zioni musicali italiane, 

suoi programmi per rendersi degno di un Ora però tutto quanto fu fatto per 

ulteriore riconoscimento ancora più solenne raggiungere tale insperata altezza è messo 

e gradito. Tanto era ardua l'impresa, tanto in grave pericolo dalle miserie del bilancio 

pareva superbo il sogno, che né in quella dell'Istituto. Al disinteressato amore per 

solenne cerimonia, né in altra dell'anno l'arte dei Maestri che onorano l'Istituto 

successivo 1923, si osò nemmeno aperta- è stato già chiesto anche troppo: ora é 

mente parlare di ciò che pur rappresentava d'uopo riconoscere che anche essi hanno 

lo sforzo e la meta di ogni giorno, di diritto alla vita, e che se si vuole arrestare 

ogni ora: il pareggiamento dell'Istituto a l'esodo doloroso dei migliori è necessario 

quelli governativi. Tuttavia la fede tenace che anche nel trattamento dei suoi docenti, 

della Presidenza, l'ardore fecondo e fattivo l'Istituto locale si conformi agli altri Con-

del Direttore e dei Professori dell' Istituto servatori e Licei musicali del Regno. Ne 

per l'arte loro, vinsero lutti gli ostacoli: si può dimenticare che lo stesso progres-

in seguito a proposta del Prof. Ildebrando sivo numero di alunni, sé è un indice della 

Pizzetti, confermata da una Commissione sempre maggiore fama dell'Istituto, è an-

composta di Ottorino Respighi, Giuseppe che una continua fonte di nuove o mag-

Mulé e Nicola d' Atri, questo Istituto mu- glori spese, che le modeste tasse, ad essi 

sicale fu con R. D. 6 aprile 1924 n. 897, richieste, non servono certo a pareggiare, 

pareggiato agli Istituti Governativi. Giustamente, pertanto, il Consiglio di 

Ma non fu senza sacrifici, impari alla Amministrazione dell'Istituto ebbe, sin dai-

stessa potenzialità dell'Istituto, che il so- l'anno decorso, a lanciare un primo grido 

gno era diventato realtà. Basti accennare, di allarme. Né fu lanciato del tutto in-

che per porsi in grado dì ottenere il pa- vano, perchè il Commissario prefettizio, che 

reggiamento l'Istituto dovette istituire tutti allora reggeva il Comune, non restò in-

i corsi complementari e di cultura, affidare sensibile all'appello dell'arie musicale e 

a singoli professori insegnamenti che pri- con suo provvedimento del giorno 8 glu

ma venivano impartiti da uno solo; fon- gno 1926, approvato dalla G. P. A. il 30 

dare e ordinare una biblioteca musicale e detto al n. 2219, elevò, per l 'anno allora 

storico critica, che torna di decoro alla in corso 1926, il contributo di L. 100.000 

Città, e fondere in un fascio di forze vive a L. 125.000. 

ed operanti tutti gli amici dell'arte musi- Ma questo non poteva che essere un 

cale per dotare l'Istituto di nuovi strumenti primo passo verso una più esatta visione 

degni della sua maggiore importanza come dei bisogni dell'Istituto. Certamente, se si 
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potesse seguire la Presidenza dell'Istituto 

in tutte le sue nobili aspirazioni per fare 

dell'Istituto musicale un grande centro di 

educazione musicale, anche un raddoppia

mento del contributo deliberato nel 1922 

potrebbe essere giustificato. Ma se si limita 

l'intervento del Comune a quello che è 

strettamente necessario, perchè la vita, già 

cosi fiorente, dell' Istituto non si arresti ma 

continui, allora anche un aumento del 5o°/„ 

può rappresentare un giusto apprezzamento 

del cammino compiuto durante il quin

quennio ora decorso e delle odierne neces

sità, tanto più che l'Istituto musicale dalla 

sua fusione con la Società «Bartolomeo 

Cristofori » ha saputo già trarre in questo 

quinquennio un nuovo potente elemento 

di vitalità e di espansione. 

Né questo maggiore sacrificio, che 

viene richiesto al Comune, e quindi ai con

tribuenti, potrà ritenersi eccessivo, giacché 

non vi è dubbio che la Scuola musicale, 

per coloro che hanno per la musica, e a 

Padova non sono pochi, una naturale incli

nazione, é uno strumento di benessere e 

di vita e che alla musica è affidato il com-" 

pito di tenere sempre vivo e desto lo spi

rito del popolo, a contemperare sapiente

mente un sano realismo con il culto più 

fervido dell' idealità. 

D'altra parte l'azione infaticabile ed 

illuminata del Presidente dell'Istituto avv. 

comm. Sergio Leoni, la guida sapiente del 

Direttore prof. Oreste Ravanello, musicista 

di grande valore, nutrito di severi studi, 

ma pure aperto alle più ardite correnti del

l'arte moderna, il senno del Consiglio diret

tivo, l'ardore dei Maestri, sono la più sicura 

garanzia che l'Istituto musicale «Cesare 

Pollini», coadiuvato dalla Società di Con

certi «Bartolomeo Cristofori», continuerà 

ad essere degno sotto ogni riguardo del 

consenso pieno e cordiale della Cittadi

nanza padovana. 

E per questo anzi e per il riflesso che 

ora l'Istituto é eretto in Ente morale e 

disciplinato da uno statuto che rispecchia 

completamente le aspirazioni e i propositi 

del Comune, si ritiene di potere prescin

dere dall'approvazione di una nuova con

venzione, che finirebbe con l'essere un 

duplicato dello Statuto stesso. 

Tutto ciò che l'Istituto musicale potrà 

fare perchè la cultura musicale si allarghi 

dalla scuola alla vita sarà fatto, anche senza 

lo stimolo di clausole contrattuali, giacché 

ciò ora costituisce una delle finalità espres

samente contemplate dallo Statuto dell'Ejite, 

una delle aspirazioni più costanti, più forti, 

più appassionate della Presidenza dell'Isti

tuto, che il Comune intende di secondare 

nel modo migliore. 

In relazione a tali concetti 

delibera 

di corrispondere all'Istituto musicale pareg

giato «Cesare Pollini» di Padova per anni 

3 dal I Gennaio 1927 al 31 Dicembre 1929 

l 'annuo contributo di L. 150.000 (cento

cinquantamila) in rate eguali mensili pos

ticipate, affinchè l'Istituto possa conseguire 

le sue finalità quali sono determinate dallo 

Statuto dell'Ente, ritenuto che l'Istituto 

continuerà a coadiuvare nella misura attuale 

il Comune nell' insegnamento del canto 

corale nelle Scuole elementari. 



Per la destinazione della Sala della Ra- modalità, limitazioni e garanzie da deter-

gione a sedè permanente pei concerti minarsi, concessionario, mentre il Comune 

sinfonici dal 1928. potrebbe concorrere nella spesa per la si-

,^ ,, . ., r. , . , stemazione del palco e dei posti a sedere 
Nello iU'sso gìonio ti Podaìa ha presa 

, , , ,., . pei pubblico. Va da se che nulla dovrebbe 
anche la ileliberaiioiie segiienle: . 

m alcim caso, essere httto, che potesse co-

Con lettera 9 novembre 1926 la Prc- munquc ledere l'edificio nei suoi pregi ar-

sidenza dell'Istituto musicale. Società di listici e architettonici, 

concerti cfBartolomeo Cristofori» propose P,er quanto concerne l'onere econo-

al Commissario Prefettizio del Comune mico del Comune è da notare che nel bi

che fosse destinata la Sala della Ragione lancio del 1926 all'art. 193 fu già stan-

come sede permanente per i concerti sin- ziato un fondo di L. 50.000 come contri-

fonici in Padova. buto del Comune per la costruzione di 

La genialità di tale proposta, che ebbe una sala per concerti musicali e spettacoli 

l'appoggio e il plauso della Federazione cinematografici educativi per la scuola, 

provinciale del Partito nazionale Fascista, Detto fondo, che nell'esercizio 1926 non 

non ha bisogno di dimostrazione. fu menomamente intaccato, potrà servire 

La Sala della Ragione, che è forse la per la attuazione del progetto di sistema-

più grande sala pensile del mondo e che zione del Salone a Sala pei concerti, che 

costituisce uno dei più cospicui monumenti sarà compilato, secondo i suggerimenti dei 

artistici, diverrebbe, per effetto della nuova Maestri dell'arte, limitatamente, come si 

destinazione, un magnifico grandioso tem- disse, al palco e ai posti a sedere, 

pio dell'arte che onorerebbe la città e, Ciò premesso 

come dice la Presidenza dell'Ente propo- delibera 

nente, la porrebbe in prima linea nel mo- di destinare, a decorrere dall'anno 1928, la 

vimento musicale italiano. Sala della Ragione a sede permanente pei 

La sua idoneità a salone musicale, sia concerti s infonici , concedendone a tale 

pure con qualche opportuno, lieve adatta- scopo l 'uso all'Istituto musicale Società 

mento, è stata già provata dal successo che di concerti «Bartolomeo Cristofori», con 

in essa ebbero le più celebrate orchestre e quelle modalità, limitazioni e garanzie che 

di cui è tuttora viva la memoria fra i cui- si riserva di determinare, anche in relazione 

tori e gli appassionati della musica. Basti alle pescrizioni che saranno impartite dal 

ricordare i concerti del Perosi e quelli del R. jMinistero della Pubblica Istruzione, ri-

Toscanini. tenuto che il Comune concedente dovrà 

Le opere di adattamento della Sala nei provocare il necessario consenso da parte 

riguardi dell'acustica e'della tecnica musicale del R. Ministero della Pubblica Istruzione 

verrebbero naturalmente eseguite a tutte cure e il permesso di legge da parte della Au-

e spese dell'Ente che ne diverrebbe, con le torità di pubblica sicurezza e il concessiona-



rio dovrà far compilare e presentare al gato tutta la dote di L. 103.000, ma fu 

Comune, ed eventuahnente al Ministero, un necessario richiedere ai garanti il versa-

progetto completo delle opere di adatta- mento dell'80°/,, del londo di garanzia per 

mento e sistemazione della Sala, e ritenuto un importo di circa L. 150.000. 

altresì che il Comune contribuirà, fino alla In seguito a questo risultato finanzia-

concorrenza della somma di lire cinc^uan- rio il (Comitato cittadino prò spettacoli li-

tamila stanziata nel l^ilancio 1926, nelle rici rassegnò le sue dimissioni. Ma il Com-

spese occorrenti per 1' apprestamento del missario del Comune, dopo aver espresso 

palco e dei posti a sedere. al Comitato predetto tutto il suo ramma

rico perchè la sua opera, che era stata en

comiabile sotto ogni aspetto, aveva risul-

Fcr costituire una dote per una stagione tati economici cosi dolorosi, e dopo aver 

lirica al Teatro " VERDI,,. invano cercato che recedesse dalle date di-

r,, . . • r missioni, raccolse ancora tutti i cultori ed 
Nel l'ionio 28 febbraio e stata injiiie • , ,,, ,. . . , 

' . amanti dell arte lirica per assicurare anche 
presa la segneiite deliberanoiie: ,,, • , , 

nell anno 1927 una stagione teatrale al 

Con provvedimento preso dal R. Coni- «Verdi», magari con un programma assai 

missario il 25 novembre 1925 al n. 243 più limitato, e mediante l'intervento di una 

e approvato dalla G. P. A. il 28 dicembre impresa. 

detto anno al n. 3851, fu stabilito di eoa- Ed avendo la sua proposta raccolta la 

diuvare l'opera del Comitato cittadino prò generale adesione nominò una Commis-

spettacoli lirici, allo scopo di assicurare al- sione, chiamando a farvi parte il Presidente 

meno una annuale stagione lirica, allestita del Teatro «Verdi», il cav. uff. Arturo 

con criteri artistici, concorrendo nella co- Gribaldo, c]uale esponente di un'opera de

stituzione della dote teatrale, durante il gna di ricordo, l'avv. comm. Sergio Leoni, 

triennio 1926-1928, con la somma annua il dott. comm. Bruno Brunelli Bonetti e 

di E. 35.000. un rappresentante della Federazione Pro-

Con questo concorso del Comune e vinciale Fascista, 

con altri versamenti pure a fondo perduto Questa Commissione si è messa al

di, altre E. 68.000, non che una ulteriore l'opera, ma ha dovuto rilevare che con i 

sottoscrizione di garanzia per il cospicuo mezzi assai ridotti che aveva potuto racco-

importo di E. 200.000 il Comitato pre- gliere non era nella possibilità di assolvere 

detto ebbe ad allestire una stagione lirica il suo mandato con quel decoro artistico 

di 6 importanti opere liriche dal 26 di- da cui non poteva decampare, 

cembre 1925 al 16 febbraio 1926, ma di Ed allora si è rivolta al Comune per 

fronte ad un incasso teatrale di E. 600.000 un aumento del contributo fissato nel 1925 

circa si verificava una spesa di o l t re in E. 35.000. 

E. 850.000, cosicché non solo andò ero- Per fortuna sono ormai passati e per 
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sempre i tempi in cui il contributo al tea

tro veniva considerato come una spesa 

fatta ad esclusivo favore della classe ab

biente, come quella che era in migliore 

condizione per poter andare al teatro stesso. 

Oggi nel Regime Fascista anche l'arte tea

trale, come qualunque altra arte, torna ad 

avere diritto alla vita per se stessa e cioè 

per le sue nobilissime finalità educative 

indipendentemente da coloro che ne pos

sono maggiormente godere, e per coloro 

che la coltivano, e dallo stesso Capo del 

Goveno, S. E. il l-'rimo Ministro, e propi'io 

in questi giorni è stato espresso il desiderio 

che dai Podestà, ed eventualmente anche da 

altre Autorità ed Enti, si dia il più efficace 

interessamento alle iniziative concernenti le 

rappresentazioni liriche, e si fa\orisca nel 

miglior modo la loro sollecita attuazione. 

Accettando tale invito come un co

mandamento, è parsa opportuna e doverosa 

quella integrazione del fondo già stanziato 

in bilancio che potes'a condurre ad una 

stagione lirica degna di una Città colta 

come Padova, tanto più che la stessa po

teva anche dar modo ad una doverosa glo

rificazione del genio musicale italiano, 

l-'er questi motivi : 

dclibent 

di elevare per l'anno 1927 il contributo 

del Comune per l'attuazione di una sta

gione lirica al teatro «Verdi» degna delle 

gloriose tradizioni di questo teatro, por

tandolo da E. 35.000 a E. 30.000 da pa

garsi metà a contratto teatrale assicurato, 

e metà al chiudersi della stagione, e corri

spondendo tale somma al Comitato cittadino 

eletto per iniziativa del Comune nel settem

bre 1926, e lasciando allo stesso piena li

bertà sia per la scelta delle opere, sia per 

la durata della stagione lirica. 

AL TEATRO VERDI 

"TURANDO!,, E "MEFISTOFELE,, 

Per il Carnevale 1927 — dal 12 febbraio al 
1 marzo 1927 — il Comune di Padova facilitò 
grandemente l 'apertura del Teatro Verdi asse
gnando una dote e provvedendo con suoi rap
presentanti nella Commissione del Verdi, acche 
gli spettacoli riuscissero degni dell'arte. 

Fu così che la sera del 12 febbraio fu data 
per la prima volta in l^adova l'ultima opera di 
Giacomo Puccini; " Tiirandol,, la quale ebbe 
un trionfale successo, tale da restare memora
bile per il nostro teatro lirico. 

La nostra rivista registra l'avvenimento 
dopo che " Titramìot,, varcando i monti e gli 
oceani, è corsa da un capo all'altro del mondo. 

Non ò perciò il caso ormai di ililungarci 
nella disamina dei pregi dell'opera, ma bensì 
di ricordare che le rappresentazioni padovane 
furono tutte un reverente e tenero omaggio alla 
memoria dell'inobliabile compositore italiano, il 
quale con Turandot ha detto non solo la sua 
ultima, ma anche la sua più triste e alta parola. 

I^a jirima sera l'omaggio culminò alla (ine 
del funerale di Liti. Quella pagina desolata, che 
strumentata sino all'ultimo accordo, prima di in
camminarsi verso Bruxelles e verso la morte, ha 
acquistato un valore di presagio e di simbolo, ri
mane impressa nel cuore e nella memoria di 
tutti, 

E nessuno potrà mai dimenticare l'ondata 
di commozione che si propagò nella sala del 
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Verdi dopo le tristissime, ultime note del grande 
maestro. Il successo non diminuì dopo l'ultimo 
duetto e il finale completati, come tutti sanno 
dal maestro Franco Alfano. 

Quanto al duetto ultimo e al finale dell'opera, 
bisogna riconoscere che l'Alfano si è valso con 
grande scrupolo e grande avvedutezza dei nu
merosi brani lasciati dal povero Puccini, con
tenendo nei limiti più discreti e più impersonali 
la delicata sua opera di assestamento e di inte
grazione. — Non v'ha poi dubbio alcuno — e 
una lettera dello stesso Puccini ne dà la testi
monianza indiscutibile — che la chiusa del la
voro non è altro che la esatta riproduzione di 
quella da Lui ideata. 

L'esecuzione, diretta dal maestro Gino Neri, 
fu curata a.ssai diligentemente. 

Tlilda Monti dette alla figura della prota
gonista nobile rilievo, ponendo in luce buoni 
mezzi vocali. Un bravo Calaf fu il Lupato, di
screto cantante e attore, il quale disse abba
stanza bene la romanza del terzo atto. Al dolce 
personaggio di Liù la Marion Claire dette tutta 
la grazia della sua fresca voce. Gustosissime le 
tre maschere aflldate al Togliani (Ping) al La 
Puma (Pang) al Marchesi (Pong). Anche 1' Al
fieri (Tinnir) lo Stefani (Imperalove Alloinn) e 
il Gasoli (Mandarino) si comportarono ottima
mente. 

Il movimento degli artisti e delle masse, che-
in quest'opera ha grande importanza fu rego
lata in modo apprezzabile, tale da porre nel 
dovuto rilievo tutti i quadri. Di bellissimo ef
fetto le scene, i vestiari e le luci. 

Un successo di pubblico, pure straordinario, 
fu riservato alla seconda opera della stagione: 
"Mefislofele,, di Boito, diretto da Gino Neri e 
protagonista il comm. Nazzareno De Angelis, 
che come di consueto, ha dato prova della pe
rizia e della sicurezza con la quale egli sa im
personare la difficile parte. 

Attorno al De Angelis si fecero apprezzare 
il Gecil (Faust) la De Veltri (Margherita), la 
signora Bellini (Elena) e le altre parti di minor 
conto. Pure le masse furono sulhcenti allo scopo. 

I CONCERTI SINFONICI 

Per iniziativti dell' Istituto Musicale (Società 
di concerti Bartolomeo Cristofori) e con 1' or
chestra della .Società Veneziana dei concerti 
sinfonici, le sere del 1,3, 20 e 27 marzo seguirono 
al Teatro Verdi tre concerti orchestrali, il primo 
dei quali sotto la direzione di Vittorio Gui, il 
secondo diretto da Antonio Guarnieri e il terzo 
da Baldi Zenoni. 

Negli intendimenti dei promotori questi con
certi orchestrali dovrebbero interessare alle 
grandi opere dei maestri larga parte della po
polazione, la quale rimane forzatamente estra
nea ai concerti di musica da camera che seguo
no nella sala dell'Istituto Musicale, mentre le 
grandi masse delle orchestre e quelle dei cori 
sono più facilmente avvicinabili da tutti. 

I programmi svolti nelle tre manifestazioni 
di marzo diedero posto alle più gloriose conce
zioni musicali, quali la Sinfonia Pastorale di 
Beethoven, la Seconda Sinfonia di Bralims, la 
Sinfonia in re di Mozarth, la OuverUirc dei Mae
stri Cantori, il Preludio e Morte del Tristano e 
Isotta, r entrata degli dei nel Walhalla dell'Oro 
del Reno di Wagner, come pure alla deliziosa 
Sinfonia Ì\IÌ\V Inganno felice di Rossini, e a 
pregevoli composizioni di musicisti italiani, 
quali Agostini, Nordio, Maitucci, Bossi, Seni-
gaglia. 

L'Orchestra Veneziana, sotto la guida dei 
tre direttori, si appalesò un organismo degno 
di considerazione, tenuto conto che essa è al
l' inizio della sua formazione per concerti sinfo
nici e diede ottimo rilievo alle opere eseguite, 
recando in ttitti gli ascoltatori la certezza che 
attraverso i perfezionamenti di cui è passibile, 
formerà entro breve tempo una delle orche
stre per concerti meritevoli dei migliori suc
cessi. 

L'esperimento compiuto a Padova sarà ri
petuto negli anni prossimi ed è augurabile nella 
sede più adatta destinata dal Comune per i con
certi sinfonici, nella Gran Sala della Ragione, 
onde realmente si popolarizzi l 'amore per le 
manifestazioni della pura arte dei suoni. 

S. L. 
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LA COMMEMORAZIONE DI BEETHOVEN 

Il 6 Febbraio 1927 l'Istituto musicale "Cesare 
Pollini,, e la Società di concerti "Bartolomeo 
Cristofori,, dedicarono il loro 240° concerto so
ciale alla memoria di Beetlioven nel primo cen
tenario della morte (1827-1927). 

Il grande artista t'u ricordato con un di
scorso del Presidente comm. avv. Sergio Leoni 
e con l'esecuzione del Oniirtetto in Re iiiaii-
g/'orc (Op. 18 n. 3) del Qiuiylelto in si bemolle 
iiiaggiore (Op. 130) e del Qiiniietlo in do mag
giore (Op. 59 n. 3) ad opera del Quartetto Vien
nese composto dei signori R. Kolisch, F. Khune, 
M. Dick e G. Stutschewsky. 

La tirannia dello spazio non ci permeile 
di riportare inlegrahnente in queste pagine il 
magnifico discorso pronunciato dal Comm. Avv. 
Sergio Leoni, ma di riportare soltanto i brani 
piti salienti della prima parte. 

« Parlare di Beethoven signilìca porsi di fronte 
a una delle personalità dominanti nella storia 
delle conquiste dello spirito umano, nella storia 
di quell'oscuro travaglio di secoli pel quale dalla 
profonda indeterminatezza degli istinti, si è pas
sati a grado a grado, per virtù di sensibilità, 
air espressione delle più labili quanto eccelse 
aspirazioni dell'essere. 

Bisogna pensare a Omero, a Dante, a Sha
kespeare, alla poesia che è arte e pensiero fusi 
in una trascendente altezza musicale, per con
templare il genio di Beethoven, bisogna perve
nire ad una atmosfera lirica dove la parola è 
d'intralcio, e l' umano è quasi transustanziato 
nel divino per sentire la bellezza di queste crea
zioni che nulla hanno più di carnale e di ter
reno, eppure sono il tributo più eletto della 
carne e della miseria umana al mistero che 
spazia sul mondo. 

Precursore sovraumano egli si affaccia nei 
primi albori del secolo XIX costruttore di gra
nitiche colonne, dalle quali tutta la musica mo
derna è passata. Mai egli fu superato ! 

Vissero solamente dopo di lui musicisti che 
composero sinfonie e sonate non inferiori al 
modello. Si crearono mezzi nuovi apportatori 
di nuovi effetti, ma una grande ammirazione e 
un grande amore si rivolgono ancora e sempre 
alle sinfonie ai quartetti e alle sonate di Bee
thoven e queste opere soddisfano sempre com
pletamente. 

in tali opere Beethoven appare quale fu: 
l'anima più appassionata e ardente e più misera 
che giammai abbia ispirato essere uniiino ! 

La sua arte ha risvegliato tutte le potenze 
che dormono nell' anima, tutto ciò che esiste di 
più profondo e di più misterioso nel cuore e 
nel pensiero dell'uomo con tutti i contrasti, le 
opposizioni e le contraddizioni della sua natura, 
le grandezze e le miserie, le pene e le sofferen
ze, tutti i sentimenti e tutte le passioni. Nel 
realizzare questo grande programma Beethoven 
divenne il liberatore che ha spezzato le catene 
della musica del passato. 

Ammiriamo questo monumento : le sue fon
damenta poggiano fortemente e profondamente 
nel suolo del XVIII secolo, nel suolo di Haydin 
e di Mozart, e il suo culmine, la cima sublime 
si espande in spazi ideali, sconosciuti ai mor 
tali, dei quali vive nell'anima il presentimento 
e neir arte il sogno. 

E oggi e sempre tutto ciò che si riferisce 
a Beetlioven desta il più alto interesse. L'opi
nione generale considera le nove sinfonie e la 
Messa in re come il grado culminante della 
concezione Beethoveniana ». 
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NOTE DIVERSE 
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LA MAGNIFICA CONFERENZA DI DON GALLONI 

11 lavoro d 'organizzazione ])er l 'esito, ve-

ramcnle oKimo, della conferenza fu svolto 

zelanlemente dai bravi giovani sludenli Danle 

Ongaro e ( ìuido Bergami dell'Ufficio SlamiKi 

della l'^ederazione Prox'inciale l'^ascista. 

Numerose intervennero le autorità e perso-

naliu'i Ira cui no t ammo: il generale [5eau anclie 

|ier il generale Liuzzi comandante la Divisione 

militare di Padova, il cav. Alpago, presidente 

del Tr ibunale , il cav. [Musini, soslitulo Procu

ratore del Re , il c o : Mario del Direttorio del 

l 'ascio, il ^'ice (Jueslore cav. uff. Gargano, il 

colonnello dei carabinieri cav. De Leonardis, 

il prof. De Marchi , 1' ing . Berlese del Nastro 

Azzurro, il gr . uff. Vittorio l^'iorazzo. Commis

sario della Camera di C^ommercio, l 'avv. cav. 

Solilro e il capitano rag . Miozzo dell 'Associa

zione combattenti , il conim. Canalini , Segre-

lario capo del ?\lunicipio, anclie per il Podestà 

c o ; Giusti, il cav. ulf. Camillotti , il prof. On-

garo, .Segretario degli ln.segnanti medi fasci

sti, il prof. cav. h'abris dell ' Istituto superiore 

(( G. 15. Belzoni », lo studente R o m a n o Menini 

.Segretario del Cìruppo Universi tar io fascista, 

il conim. Andreet ta , Intendente di Finanza, il 

comni. Marcato ex Intendente di Finanza, il 

colonnello Nuoci, il prof. P inlon del IJceo di 

Cividale. No tammo pure la s ignora dott . Ca.sa-

grandi e numerose altre donne fasciste del 

Gruppo padovano, e numerose s ignor ine . Non 

mancavano i vispi e gai Balilla e Piccole Ita

liane col loro gagiiardettf) ; vi erano pure un 

largo stuolo di militi, studenti universitari , pro

fessori e maestr i . 

L 'oratore fu presentato dallo studente R o 

mano Menini a nome della F'ederazione Pro 

vinciale Fascista, dicendo clie Don Galloni, ol

tre la sua bella fama di appassionato studioso 

dei problemi balcani, gode anche la simpatia 

e lo .schietto cameratismo dei fascisti, e.s.sendo 

egli stesso un fervente ammiratore di Benito 

Mu.s.solini, nonché un fedele seguace e uno ze

lante assertore dell ' idea fascista. 

Don Galloni, con ispirata e calda parola di 

giovane apostolo di vera spiri tualità italiana 

e quindi cristiana, esordisce dicendo che gli 

sarà possibile dire ben poco del molto che si 

sta oggi facendo nella Ralcania orientale, in 

nome d' I tal ia. En t ra c|uindi a trat tare della 

ridda ignominiosa di egoismi e di mercantismi 
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the vi liailno l'atto laggiù, in questi anni , tutte 

le nazioni europee, quelle delle dell ' Inlesa, 

nonché l 'America . 

« Tulle quesle Nazioni \ i sono andate per 

arralTarvi interessi materiali. Ma nessuna lia 

avuto mai - in questi anni - un pensiero che 

fosse di elevazione sociale e spirituale per quei 

popoli, rimasti così in balia dei più sfacciali 

egoismi altrui e dei soprusi più spinti . Solo 

r Italia agli interessi di espansione, di lavo

ro e di esportazione di prodotti nostrani , pur 

quesli coorchnati sempre ad uno scopo di ele

vazione sociale, ha unito e unisce tu t t 'oggi il 

più elevato scopo di idealità. L ' I talia laggiù 

\u<)l portare la sua fede d ie è Ialina e cristiana, 

clu; è quindi operosa ed intonala ;id aspira

zioni di bontà e di ec|uità veramente umanita

ria. Questo r hanno capito gli altri forse, pri

ma di noi .stessi; lo hanno ccnnpreso quando 

seppero le nostre ansie nella ricerca del nostro 

.spirilo. Noi credemmo in noi non nelle altrui 

promesse. La nostra fermezza e slabilità di na

zione che vuol vivere, che vuol espandersi nel 

mondo ce l 'abljiamo foggiata noi in tjuesli 

anni di g randi turbolenze internazionali . A b -

liiamo scoperto da una esperienza da noi fatta 

d i e ha ragione Benito Mussolini , l i ra neces

sario non credere alle impalcature del l 'egoismo 

internazionale, le quali hanno un sol compilo, 

cioè quello di ostacolare il cammino d ' I ta l ia nel 

mondo. Al ]5opolo dei balc£ini orientali 1' Italia 

diin(|Ue era la più degna di andare incontro. 

Così è avvenuto. R i pochi italiani che oggi 

s tanno laggiù per garaiilirci un domani degno 

della nostra Nazione si p rodigano nella assi

stenza dei ]5overi, entrano nelle capanne, avvi

cinano i randagi , hanno per tulli i .sofferenli 

un soccorso e una parola di conforto. 

] / Italia nella Balcania lino a quattro anni 

or sono nep]3ure aveva una scuola elementare, 

di fronte a dieci monumentali Collegi francesi 

e americani . 

O g g i colà abbiamo fallo sorgere anche noi 

fabbriche, scuole primarie, medie, professiona

li e d 'a r t ig ianato e vi accogliamo l'infanzia dì 

colà, a.s.setata del nostro sapere e della nostra 

S|)iritiialilà. Sl iamo costruendo il palazzo |)rin-

cipale che sarà inauguralo ([uesl 'anno, il 4 ot

tobre, festa di S. i'^rancesco, festa nazionale. 

' i 'urchia e Ikilgaria già comprendono d ie 

una nazione (sreparata q u a l ' è la nostra non 

]5ensa alla Halcania per egoismo, ma per svol

gervi una benigna jii 'opaganda civile e crislianan. 

L ' oratore parla poi di De Pinedo, Nobile 

e Marconi, pionieri della grandezza della no-

slra razza nel mondo. 

Conclude facendo pre.senle la grande pre

parazione civile e religiosa che stanno svol

gendo i missionari italiani nella Halcania. ed 

esorta ogni buon italiano a contribuire allo 

svolgimento di un sì allo e diflìcile compilo. 

Il cappellano Galloni, alla fine della sua 

magnifica conferenza, è stalo a|5])laudito dallo 

intero uditorio e complimentato dalle autorità. 
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VITA SPORTIVA 
D O G 

IL PODESTÀ DI PADOVA PER LE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE 

Tra i pi'iiiii provvcdlmeiili presi dal Poiicsià dopo il suo iiiscdiaiiìciilo è quello dirello 

ad iiicreiiicnlare il fnn^^ioiiaiiiealo e lo sviluppo delle orga'iìÌ7^iaiioiii sportive. Data l'inipor-

taiiia dell'argoiiieiilo rileiriaiiio iioslro dovere riparlare il ìeslo della deHhera^ione presa dal 

Podestà il 6 Febbraio 1^2^], anche per i concetti in essa svolti, e che dimostrano a quali 

sensi si ispiri in questo campo il Governo podestarile. 

Quando si rammenti che la Civica Am

ministrazione, sin dal 1913, valendosi dello 

spazio disponibile sull'area offerta dalla 

Cassa di Risparmio, non esitò a devolvere 

circa centomila lire per la costruzione di 

uno stadiuìii o campo sportivo, perché dive

nisse e per le scuole e per le associazioni 

sportive, palestra feconda di educazione 

fisica; che nel 1923, per la erezione di un 

secondo campo sportivo caricò il proprio 

bilancio di un ulteriore onere di quasi mezzo 

milione ; che ai nuovi edifìci scolastici ha 

voluto sempre fossero annessi larghi spazi 

all' aperto per la ricreazione disciplinata 

degli alunni, e che da vari anni ha cercato 

sempre di secondare le richieste di sussidi, 

contributi, concorsi per i più svariati generi 

di sports, non si può dubitare che anche 

in passato l'Amministrazione civica non 

abbia inteso il dovere di promuovere il 

benessere fisico delle nuove generazioni. 

Ma è pure certo che in tutte queste 

sue iniziative, in queste sue cooperazioni, 

l'Amministrazione civica, seguendo i con

cetti dell' epoca, fu anzitutto guidata dal 

desiderio di cooperare alla educazione fisica 

della gioventù, cosi come essa era deli

neata dalla legge 29 dicembre 1909 n. 805, 

che per la prima volta aveva cercato di 

strappare la gioventù dalle palestre, ove 

r aveva rinchiusa il metodo tedesco, per 

cui ogni città germanica si gloriava di 

avere a lato di ogni caserma una palestra 

g innas t ica . Aveva scritto il Mosso che 



«la ginnastica, come si faceva allora nelle conseguire se non solo la gioventù, ma 

scuole, non serviva ne a dar vigore, né a anche tutti gli uomini, che prendono parte 

dare robustezza al corpo» e quindi Stato attiva alla vita spirituale, morale, politica 

e Comuni furono spinti a trovare all' aperto del Paese, non si dedicano con passione 

l'ambiente idoneo a ricostruire gli orga- a tutti quegli esercizi fisici, rappresentati 

nismi affaticati dal lavoro intellettuale, ad dai varii sports, che valgano a rialzare la 

eccitare i processi della vita. Ed anche stanchezza morale, ad acquistare forza e 

quando nel 1923 si addivenne alla costru- destrezza, a preservare il fisico da una anti-

zione di un secondo campo sportivo, la cipata decadenza. Man mano si va facendo 

base del provvedimento rimase quella data strada la necessità di un' Italia più forte, 

dal R. D. L. 15 Marzo 1923 n. 69 con cui, anche nei muscoli dei suoi figli e non solo 

creando un Ente nazionale per l'educazione per la grandezza della stirpe all'interno, 

fisica (E. N.E. F.), si dava nuovo impulso ma anche per il suo prestigio all'estero, 

a tutti i generi di sports, dal canottaggio Scrive Mario Carli nel suo «Fasc i smo 

al calcio, dal pattinaggio al ciclismo, ma intransigente»: «Il pugno, come elemento 

sempre sotto 1' aspetto di offrire special- di politica estera, ha un va lore morale 

mente alla gioventù i mezzi per rafforzare enorme» e il Duce ordinava all'italianis-

il proprio organismo. simo Spalla dal pugno martellante: «biso-

Ma a finalità ben più alte e profonde gna vincere per l'Italia e per il Fascismo», 

è asceso col Fascismo il problema fisico Non può esistere per nessun popolo 

della stirpe. Il Fascismo ha fatto presente civiltà e grandezza senza la forza e senza 

che sarebbe stato impossibile parlare di la volontà di servirsene a momento oppor-

supremazia, di egemonia, ed anche scm- tuno, e poiché la forza deriva all' uopo 

plicemente di valorizzazione della stirpe, se specialmente dall' esercizio fisico, cosi que-

alla grandezza morale e spirituale non si sto deve diventare un elemento integrante 

fosse unita quella fisica. 11 popolo italiano della vita, il pane quotidiano della stirpe, 

ha già in sé molte doti che possono con- È tra gli uomini dai globuli russi, prodotti 

tribuire a questa completa rigenerazione al raggio cocente del sole, o sulle vette 

fisico - spirituale : la genialità, la sobrietà, immacolate dei monti, o sotto lo sforzo 

la potenza, il lavoro, il coraggio ; di altre del nuoto o del canottaggio o del calcio, 

invece difetta, quali l'energia, la volontà, che primeggiano gli interventisti, i volon-

r orgoglio di sé, 1' agilità e la velocità del tari di guerra, gli arditi, i fascisti ; mentre 

decidere ; e poiché quasi tutte queste doti é tra gli uomini dai globuli bianchi, triste 

non diventano psichiche che attraverso un frutto della fiacchezza, della vita rinchiusa 

perfezionamento del fisico, cosi é dal Fasci- tra mura, di un eccesso di fatica mentale, 

smo che esso ha tratto il comandamento che si rinvengono specialmente i neutralisti, 

di fondere il pensiero con l'azione, diven- gli imboscati, gli antifascisti, 

tando un popolo dinamico. E ciò non potrà Con queste nuove concezioni della vita, 



l'educazione fìsica, intesa non più come una il completamento della sistemazione del 

educazione scolastica riservala alla gioventù, campo sportivo presso Via Ik'lzoni, lire 

ma come una necessità, perchè tutta la 4000 alla Società Auto Moto Club per le 

stirpe, quella che si affaccia alla vita, e corse motociclistiche, L. 4000 al Circolo 

quella che ha raggiunta la maturità, acqui- universitario sportivo, L. 3000 alla Società 

sti o conservi la sua energia fisica e cioè ciclisti padovani per diverse manifestazioni 

quella salute del corpo che porta all'azione, sportive, L. 1000 alla Società ginnastica 

al dominio, all' eroismo, acquista una im- e sport ed altri minori, 

portanza ed una vastità che in passato erano Date le più ampie finalità, e la neces-

sconosciute. sita non solo di allargare la sfera dei con-

Non deve quindi far meraviglia se il tributi ma anche di irrobustirla, sarebbe 

nuovo Governo dato dal Fascismo ai Co- certamente da augurarsi che la somma 

muni sin dall'inizio della sua fatica rivolge potesse essere raddoppiata; ma poiché e 

agli organismi sportivi il suo pensiero e indispensabile non creare una nuova spesa, 

le sue cure per alimentarne e rafforzarne ma trarre i mezzi di queste erogazioni dalle 

gli intenti e le opere. F poiché sin dal- economie che si prevedono possibili sui 

r anno decorso si è costituita in questa fondi che nell' anno decorso erano devo-

Città la Federazione sportiva fascista con luti ad Enti, Società aventi scopi d' inte

la finalità di raccogliere sotto un unico resse pubblico ed educativo, cosi fa d'uopo 

vessillo tutte le società e tutti i gruppi limitare l'assegno mensile alla Federazione 

sportivi, e la stessa ha già avu to dal provinciale fascista ad un importo di lire 

Commissario prefettizio, con contratto del 3500, il che costituirà per l 'anno 1927 

giorno 8 dicembre 1926 n. 12931, l 'uso un onere complessivo di lire 42.000. 

dei due campi sportivi comunali sino alla Del resto questo contributo deve anzi-

fine del 1930, cosi sembra opportuno ed tutto segnare il proposito del Comune 

anzi doveroso che il Comune si astenga fascista di-coadiuvare la Federazione spor-

in avvenire dal sussidiare le singole asso- tiva fascista nelle sue, prime affermazioni 

dazioni sportive e devolva invece a favore di vita perchè, possa diventare, coiue il 

della Federazione quel maggiore importo Podestà si augura, il centro d'irradiazione 

che è compatibile con le disponibilità del della rigenerazione fisica di quanti, e gio-

proprio bilancio. vani e non più giovani, al pensiero inten-

Neir anno decorso il Comune spese dono legare l'azione. Il Governo nazionale 

circa lire 25.000 in contributi ad organiz- ha già segnato il suo indirizzo in materia, 

zazioni di carattere sportivo, tra cui lire assegnando mezzo mi l ione al Comitato 

5000 alla Società ippica padovana per un olimpionico italiano ; mentre il Segretario 

premio nelle corse all' ippodromo di Ponte generale del Partito fascista ha già espresso 

dj Brenta intitolato al Comune di I^adova, la sua volontà di inquadrare nel I^artito 

lire 5000 al gruppo sportivo «b\imei» per tutte le organizzazioni sportive: gli ulte-
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riori sviluppi di questi indirizzi segneranno organizzazioni sportive che svolgono la 

ai Comuni anche in questa materia il loro loro opera in questo Comune in relazione 

cammino. ai loro bisogni, ai loro scopi e alle ma-

Per questi motivi nifestazioni a cui prendono parte o che 

dcìlbcni attuano, avendo presente il desiderio del 

di assegnare alla locale l'ederazione Spor- Comune che non venga meno il premio 

tiva Fascista da i Gennaio a 31 Dicembre di lire 5000 assegnate alla Società Ippica 

1927 un contributo mensile di lire 3500 Padovana per le corse al trotto a Ponte 

allo scopo di venire in aiuto delle singole di Brenta. 

LODEVOLI INIZIATIVE DELL'AERO CLUB DI PADOVA 

In un'aula della R. Università, gentil

mente concessa, si è riunito il Consiglio 

direttivo dell' Aero Club di Padova. 

Erano presenti: il presidente prof. Od

do Casagrandi ; i vice-presidenti prof. Gre-

stani e ing. Gallina; i consiglieri: prof. 

Soler, prorettore della nostra Università; 

prof. Parvopassu, direttore della Scuola 

d'Ingegneria; cap. Granzarolo, comandante 

l'Aeroporto «Gino Allegri»; seniore l'ra-

racci, comandante la 53''' Legione M. V. 

S. N. ; cav. Ettore Graziani; bar. dott. Gior

gio Treves; avv. Gino De Benedetti; dott. 

N. Rasi; cav. L. Francesco Camillotti; prof, 

ing. Da Rios, cassiere ; A. Vacellio, segretario. 

Assenti giustificati i consiglieri : co. 

ing. F. Giusti, Podestà di Padova, e Fon. 

co. ing. Miari. 

Il presidente, aperta la seduta, dice co

me l'Associazione aeronautica, per le di

sposizioni del Governo nazionale, si sia tra

sformata in Aero Club di Padova, che con

tinua perciò a svolgere l'attività di uno dei 

più vecchi Aero Club d'Italia e poi del Grup

po aviatori fascisti «Gino Allegri», e succes

sivamente della Lega Italiana Aerea ed in 

line dell'Associazione aeronautica stessa. 

Passando al programma d'azione, ela

borato dalla presidenza ed allora esposto 

al Consiglio, comunica che il nostro Acro 

Club, compreso dell'importanza d'una atti

vità per il volo a vela, ha cercato promuo

verne lo sviluppo, provvedendo anche al 

progetto d'un piccolo aeroplano veliero, 

di cui dovrebbe fra breve essere iniziata la 

costruzione, mercè il particolare appoggio 

del Podestà di Padova e del comandante 

l'Aeroporto «G. Allegri». 

Riferisce inoltre sulle pratiche svolte 

per istituire nella nostra città dei corsi d'a

viazione premilitari con tutte le varie spe

cialità, compresa quella dei piloti tanto 

necessari alla Patria. 

Oltre a ciò dice il particolare interes

samento dell'Aero Club perchè siano ini

ziati dei corsi superiori alla Scuola d'In

gegneria e all'Università. Comunica che 

presso quest'ultima hanno già avuto prin

cipio le lezioni di lisica dell'atmoslera te

nute dal prof. Crestani e di aero dinamica 



tenute dal prof. Da Rios e che la Scuola motori leggeri e uno di costruzioni aero-

d'Ingegneria ha risposto con entusiasmo nautiche; e ricorda come la recente prolu-

al desiderio dell'Aero Club, includendo nei sione del prof. Capetti abbia avuto per 

suoi statuti due corsi d'aviazione: uno di tema: Motori d'aviazione. 

IL TORNEO UNIVERSITARIO DI CALCIO 

E LA CERIMONIA INAUGURALE 

Nel giorno di Martedì 8 Febbraio, alla 

presenza di tutte le autorità, fra cui i de

putati Milani e Miari, il Podestà co. Fran

cesco Giusti assieme al vice Podestà avv. 

Bonsembiante, il cav. uff. Alezzini, segre

tario cfella Federazione provinciale fascista, 

col co. Mario, il segretario generale dei 

Sindacati fascisti rag. Ennio Ga

vina, il Pro Rettore dell'Uni

versità prof. Soler e il comm. 

Parvopassu direttore della Scuo

la degli ingegneri, il dott. Vio-

lani, direttore della Segreteria, 

il comandante della Mil izia 

cav. uff. Fraracci, il co. Zacco in rappre

sentanza del Prefetto, il colonnello Hue-

ber per il Comando di Divisione, il cav. 

Arrigoni per la l^ederazione sportiva fasci

sta, il I^rocuratore del Re avv. comm. To

nini, il giudice avv. De Simone in rappre

sentanza del Presidente del Tribunale, ecc. 

ha avuto luogo al Campo sportivo comu

nale la cerimonia inaugurale del Campio

nato universitario di calcio. 

l^er l'occasione si è effettuata pure la 

prima rassegna delle forze sportive univer

sitarie. I goliardi erano suddivisi per facoltà 

e per sport, per un complessivo di 112 atleti. 

Quando gli sportivi universitari, agli 

ordini di Chclotti, si sono schierati di 

fronte alla tribuna d'onore ed hanno porto 

il saluto, irrigidendosi sull' « attenti», alle 

autorità, il presidente del Circolo univer

sitario sportivo fascista, Antonio Pavanato, 

ha illustrate le finalità dell'organizzazione 

universitaria sportiva e fatto 

presente che la gioventù spor

tiva fascista dell'Ateneo di l̂ a-

ar-

dore dei suoi atleti, con la sua 

promessa di fede un nuovo 

ritmo di marcia sulla strada che 

le è stata segnata. 

Dopa di che i giuocatori di foot-ball 

di medicina e di ingegneria hanno dispu

tata la prima partita. 

L'incontro diretto dall'arbitro signor 

Carraro A. dell'J.C. Padova è stato interes

sante e combattuto anche per la magnifica 

e battagliera prova fornita dai rossi di 

« m ed i ei na » contro i favoriti d' « inge

gneria». 

La partita si è chiusa con la bella 

vittoria dell'undici di «medicina» per 4 

goal a 2. 

Il primo tempo era terminato 3 a i. 
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NOMINE DI DIRIGENTI NEGLI ISTITUTI DELLA CITTÀ 

Nuovo Consiglio d'Amministrazione 
della Cassa di Risparmio 

La costiuizione del nuovo C'onsiglio della 

Cassa di Risparmio è avvenuta secondo le )3re-

cise norme statutarie con la designazione da 

parie dei \'ari V.niì dei rispellivi rappresentant i . 

Al Consiglio d 'Anuii inistrazione furono 

chiamali, a far parte i Sitjjj;'. : 

Miari ciiv. di Gran Croce c o : Giacomo no

minato dal Alinistero della Kcon. Nazionale ; 

.Stoppalo avv. Giovanni e Barnabò avv. 

Pietro, nominali dal iMunicipio ; 

Alezzini cav. uff. Giovanni, nominato dal

la Commissione reale della Provincia ; 

Mario c o : iM'ancesco e Brigenfi cav. Basi

lio, nominati dalla Camera di Commerci(j ; 

Calore Augus to , de|5utato al Par lamento, 

nominalo dalla Cattedra Amb. d 'Agr ico l tura . 

Alarzolo I n g . Francesco, nominato dal Sin

dacato Ingegner i ; 

Peruzzi dott . Francesco, nominato dal Sin

dacato Medici. 

Nel Consiglio Direttivo dell'Univ. Popolare 

Con provvedimento in data 4 febbraio corr. 

anno, il Podestà ha nominato a far parte del 

Consiglio Direttivo del l 'Universi tà Popolare , in 

sostituzione del cav. prof. Zambusi , scaduto, ed 

in rappresentanza del Comune di Padova , il si

gnor Solilro cav. prof. Giuseppe. 

Il nuovo Presidente ed il Direttorio 
della Sezione di Padova dei Combattenti 

Il Consigl io federale nella seduta di sabato 

i2 l''ebbr. ha nominato a Presidente della Sezio

ne il s ig . g r a n d ' uff. I^'rancesco Rerlcjlini ed a 

mi'mbri del Direttorio i s ignor i : c o : comm. 

Feo])oklo [''erri, cap. Giulio h'erretli, cap. rag. 

l 'erniccio Miozzo, dott , Alessandro Re. 

Arca del Santo 
L' l l l .mo R . Prefetto con recente suo de

creto ha confermati pel quinquennio 1927-1931, 

signori Cal taneo c o : comm. avv. Antonio, De 

Claricini c o : comm. Nicolò, Giusti c o : cav. uff, 

ing. dolt . l-'rance.sco, Lion cav. i ng . Silvio, 

Segati comm. avv. ( j iovanni . 

La nuova Deputazione per il Museo Civico 
In seguilo a deliberazione del Commissar io 

Prefettizio del Comune , in data 4 dicembre 1926, 

con la quale fu riformalo lo Sta tu to del Museo 

Civico di Padova, il Podestà, con provvedimento 

1 1 febbraio 1927, elesse a eom|.K)nenti la De-

put;izìone del Mu.seo predetto i S i g n o r i : 

1. C o : comm. A. .Medin - 2. M . Lupati 

Manca - 3 . Ing . comm. D. Marchiorì - 4 . Nob . 

comm. dott . B. Brunetti iìonetti - 5. Prof. C^ 

Ami . - fi. ( ìen . c o : ( J . F.mo Capodil is ta - 7. 

Ing . R,. h'abbricliesi - S. Holl. cav. P . Boldrin 

- 9. Sig .na S. Selvatico. 
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ASSISTENZA E BENEFICENZA 

La Cassa Mutua interna fra jili operai 
delle UiTicine Mussolin & Rigon 

L' L'flicio S lampa dell 'Ufiiciu Provinciale 

dei Sindacali l'"ascisti comunica : 

Col 1" gennaio è siala cosliluila fra gli ope

rai metallurgici della Dilla Mussolin e R igon 

una, cassa mulua, il cui fondo è cosliluito da un 

versanienlo sellimanale di ogni singolo oper;iio 

in ragione di un 'ora di paga . È risaputo che, 

come per legge, sollanlo in caso d ' infortunio gii 

operai si beneficiano di un sussidio pari a mez

za giornala di salario menlre in caso di makit-

lia, come di urgenti ed imprescindibili bisogni 

degli operai slessi, non vi è alcuna provvidenza. 

Nel citare a pubblico esempio tale inizia

tiva, veramente encomiaijile, bisogna pur por

gere tina parola di r ingraziamenlo alla Dilla 

Mussolin e Kigon che con geslo munifico ha 

\-olulo dare una \-olla lanlo, in donazione del

l 'er igenda cassa, la somma di lire looo. 

Assistenza scolastica agli Orfani di guerra 
Il ' C'omilalo Pro\ inciale per l 'assistenza 

scolaslica agii Orfani di guerra, secondo le di

sposizioni imparlile dal Comilalo C'entrale e 

conlrariamenle a i|uanl() \-enne fallo per il pas

salo, di i iberò i]uesl 'anno di istituire borse di 

sludio per gii Orfani iscrilli alle Scuoio Medie 

inferiori e superiori anziiiiè provvedere aliti 

erogazione di sussidi ed al l 'organizzazione di 

fesle di beneficenza. 

Le borse messe a concorso furono le seguenti : 

N . 7 da L. 3,50 citiscuna, così a s segna le : 

3 al l ' l s l i luto Magislrale, 2 a l l ' Is t i tu to Tecnico, 

una al Liceo Scienlilico e una al Liceo Ckissico. 

N . 16 da L. 300 ciascuna, così a s segna le : 

tre tilla Scuola Complemenkire « Gabelli », tre 

alla Scuola C'om]3lemenlare « Galilei ii, cjiiattro 

a i r Isliluto Magislrale, due a l l ' Ist i tuto Tec

nico, due al Ginnasio, una all ' Isl i tulo Com

merciale ed un£L alla Scuola (( Scalcerle ». 

Furono assegnati , inoltre, sussidi alla Scuo

la «Selvatico» e alla Scuola Complementare pa

reggiai;! di Cittadella. U n sussidio fu anche 

dillo ad un ' orfana di scuola media di Rovigo . 

L,'i somma come sopra erogata ammonla 

in lolale a L . 8278,60. 

"La Casa del Clero 
La casa del Clero, inaugura la nella nostra 

Cina nel febbraio del corrente anno, è un 'ope

ra che si prefigge uno scopo eniinenteraente 

carilalevole poiché in essa verranno ricoverati i 

sacerdoti inabili, malalicci, g iunt i alla vec

chiaia e rinitisli soli al mondo e (juindi biso-

g'ne\'oli di soslegnti, di conforto e di un po' di 

serenila famigliare. 

L ' opera ]3Ìa è sorla per iniziali\-a del Ve-

.scovi) Mons . l ' i ia Dalla Costa e per generoso 

concorso di jx'rsone carittitevoli al cui buon 

cuore restano anciie aflidiUe in gran parte le 

risorse economiche dell ' istituzione. 
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NOTE DI CARNEVALE 

Perchè il Carnevale tornasse a rivivere il Veglione organizzato al Teatro Gari-

anche nella nostra Città nel suo caratteri- baldi, dove numerosissimo intervenne il 

stico e tradizionale splendore, benemeriti pubblico e dove una singolare nota di vi-

Sodalizi, Gruppi Goliardi, Mutualità sco- vacità e di gaiezza fu portata dalle moltis-

lastica e l'intera cittadinanza hanno fatto sime maschere che, in gruppi ed isolate. 

IL BALLO DEI BAMUINI IN MASCHKRA. IN PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 
Fot. Art. A. Glslon - Padova 

di tutto perchè feste e trattenimenti riuscis- parteciparono alla festa. Cordialità sincera 

sero degni delle consuetudini cittadine. ed unanime allegria regnarono sempre dil

li festival al Club degli Ignoranti superò rante la testa che si protrasse sino alle 

ogni aspettativa per la sua magnifica riuscita, prime ore del mattino lasciando in ognuno 

Basti pensare che fra la festa dei bam- vi\'a soddisfazione e grato ricordo, 

bini e la serata popolare si ebbero quattor- Brillantissime feste ebbero anche luogo 

dicimila ingressi. al Circolo Impiegati e Professionisti, al 

Uno splendido successo ottenne anche Circolo Artistico Filarmonico, ecc. 
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^BCDOLOQIO 
Gr. Uff. Prof. ENRICO VERSON 

DIRETTORE R. STAZIONE BACGEOGICA DI PADOVA 

Dalki lettera del Podestà al Dott. Saverio 
Verson : 

"Questa Amminislrasione ha appreso con 
vivo dispiacere che la morte lui strappato al
l'amore della Famiglia, alla stima della Citta-
dinansa, alla venerazione di tulio il mondo 
scientifico la nobilissiiua figura di Sciensiato e 
di Cilladino del gr. uff. prof. Enrico Verson. 

Padova deve specialmente rt questo esimio 
Sciensiato se la Stasione bacologica cittadina, 
affidata alla di Lui diresione sin dalla sua fon
dazione, assunse una iinporlansa tale da ga
reggiare e superare quelle straniere, e ciò non 
soltanto nei riguardi scientifici, ma anche nei 
riflessi delle applicazioni pratiche. 

Profondo cultore dell' aiialoinia microsco
pica, della fisiologia e della patologia, Egli seppe 
e volle trarre dalle sue profonde ricerche inse
gnamenti pratici di immensa iinporlansa per 
l'industria serica, cosicché per suo merito questa 
Stasione bacologica divenne ben presto ima pa
lestra feconda per la coltura tecnica dei baco
logi italiani e stranieri. Ed ebbe allievi da tutti 
i Paesi, che da I^ni appresero a coltivare ed 
amare uno studio che poteva dare, come ha dato, 
all'Italia frutti meravigliosi. 

Non deve quindi far meraviglia se Padova 
annoverasse da tempo il prof Enrico Verson 
come lino dei suoi Eiii,li piti illustri e beneme
riti, e se oggi considera la sua morte come un 
grave lutto cittadino. 

'Prego la S. V. di volere farsi interprete 

presso tutti i suoi Congiunti della partecipa-
siane della Kafpresentansa civica al cordoglio 
della Famiglia e di quanti in Italia avevano 
imparato a stimare e amare nel prof. Enrico 
Verson lo Sciensiato che sa e vuole fare della 
sua cultura uno struinenlo per la grandessa 
del suo Paese,,. 

* 

ISIDORO LINCETTO EU LUIGI 
EX CONSIGLIERE COMUNALE 

Dalla lettera del Podestfi alla vedova; 

" ....Per quasi dieci anni Consigliere comu
nale Egli aveva avuto modo di dimostrare la 
rettitudine dell' animo suo, il suo affetto alla 
cosa puliblica, il suo desiderio di secondare le 
aspirasioni di quella parte del Suburbio che fa 
centro a Moniti. E lascia quindi di se, dell'opera 
sua un grato ricordo,,. 

RAIMONDO ELORES D'ARCAIS 
INGEGNERE CAPO GENIO CIVILE 

Dalla lettera dall'Ingegnere Capo del Co
mune al Corpo Reale del Genio Civile: 

"A nome dell'Ufficio da me diretto, esprimo 
le più profonde condoglianse per la morte del 
povero collega ed amico Raimondo Flores d'Ar-
cais. Personalmente, il ricordo di una amicisia 
nata ancora dalla Scuola che ci fu comune, mi 
rende piti dolorosa la perdita quando tutto la
sciava ritenere che, nei rapporti d' Ufficio, ci 
fosse concesso ancor lungo periodo di lavoro 
comune,,. 
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PUBBLICAZIONI 

Per la salute degli Operai. — (Un biennio di at
tiviti nel campo assistensiale) GIOVANNI 
INORI — Presidente della Cassa Nazionale 
per le Assicurazioni Sociali - con prefa
zione di S. E. Benito Mussolini. 
Edizione speciale di 500 esemplari ntimerati. 
Riproduciamo la lettera rivolta dal Podestà 

Co. F|-ancesco Giusti all'On. Sen. Avv. Cav. Or. 
Cr. Giovanni Indri, Presidente dell'Istituto Na
zionale delle Assicutazionì Sociali. 

Il giudisio sulla magnifica opera "Per la 
salute degli Operai,, che la S. V. ha publ}licato, 
quale Presidente della Cassa nazionale per le 
Assicurasioni sociali, è stalo già espresso in 
una forma così autorevole da S. E. il Capo del 
Governo nella Irronsea prefimione dell' Opera, 
che io davvero non oso esprimere alla S. V. per 
il dono che ha voluto farmi di un esemplare 
numerato della stessa, che i sensi della mia 
gratitudine. 

La 5. V. ha fornito non solo ai cultori de
gli studi sociali, ma anche a tutti coloro che, 
o come datori di lavoro, o come lavoratori sono 
interessati a realissare forme di vita collettiva 
sempre piti elevate, nn documento quanto mai 
espressivo del cammino che l'Italia sta percor
rendo nel campo della previden.sa e dell' assi-
stensa per opera, specialmente dell' Istituto che 
la S. V. presiede con tanto intelletto d'amore. 

Aggiungendo alla vecctiia funsione fonda
mentale dell' Istituto del pagamento delle pen
sioni, quella modernissima dell' ussistensa sa

nitaria nelle forme pili efficaci e gentili, la S. V. 
ha non solo offerto al lavoratore il merino mi
gliore per ritemprare le sue energie, ma anche 
concorso ad incrementiire l'economia nasionale 
ridando la salute agli operai. E il Lilno ma
gnifico offre una visione incomparabile delle 
frovvidense attuate a tal fine, dei loro scopi e 
dei loro risultati, mentre dà aiiclie t'assicura-
sioiie che altre saranno studiate ed attuate con 
eguale fervore d'intenti, con eguale sicuressa 
di risultati. 

Da questa visione, che io ho voluto inte
grare con la lettura, di tutti i dati di fatto ctie 
danno all'opera il suggello della realtà, da 
parte mia ho trailo e traggo l'augurio che la 
S. V. possa ancora per molti anni reggere le 
sorti del polente Istituto nasionale, perette sono 
convinto che saprà condurlo ad opere e a risul
tati ancora piii vitali per la grandessa della 
nuova Italia-

Guida, di Padova e Provincia 1927. — CAV. GIOVANNI 
ROSSI. -~ Casa Editrice Rossi - Vicensa. 
Riproduciamo la lettera del Podesti^i in data 

12 Febbraio 1927 al Cav. Giovanni Rossi, che 
aveva tatto omaggio di un esemplare della 
Guida al Comune. 

Ho esaminalo con particolare attensione la 
lìella Guida di Padova di cui con tanta cortesia 
Ella ha voluto inviarnii un esemplare, e mi è 
grato significarle che Ella Ita saputo dotare 
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questa Città di una Guida che può gareggiare 
con quelle di cui sono fornite le Città pili im
portanti d'Italia. 

Padova aveva t>roprio bisogno di tuia Guida 
die rispecchiasse la sua vita attuale sotto tutti 
gli aspetti e nelle persone e nelle cose, ed Ella 
ha sapulo contemperare benissimo le esigen.se  
commerciali ed industriali con tutte le altre 
manifestazioni dell' attività cittadina nel campo 
dell'amministrasione, della cultura, dell'assi-
stensa, dell'arte in modo da valoriasare quanto 
questa Città con disciplina silensiosa ed austera 
va operando per il suo avvenire. 

Sono certo pertanto che la sua Guida sarà 
appressata da tutta la cittadinansa come un 
manuale di quotidiana consultasione non solo 
per fini commerciali ed industriali, ma anche 
spirituali. 

* 

Giudizi sulla Rivista di Padova. 

Nel mentre porgiamo i nostri piti vivi rin
graziamenti a tutte le Autorità, e personalità, 
che si sono compiaciute esprimere giudizi cor
tesi e lusinghieri nei riguardi della nostra Ri
vista ed alla stampa cittadina che ha voltilo 
benevolmente porgere il saluto augurale al primo 
numero da noi pubblicato, riportiamo in queste 
pagine la lettera diretta da S. E. il Ministro 
Giuriati al Podestà Conte Giusti ed alcuni brani 
dell'articolo contenuto nel quotidiano «Il Veneto». 

LA LETIER.A DI S. E, GIURIATI 

Egregio Podestà, 

La ringrnsio vivamente per il cortese 
omaggio della superba rivista mensile •• PADOVA» 
la quale inisia molto opportunamente, le sue 
pubblicasioni, dando risalto al vigore di vita 
cui ispira la sua saggia amministrasione il 
Primo Podestà della Città. 

Mi compiaccio vivamente con Lei per la 
benemerita attività svolta in co.sì breve tempo, 
mentre la seguo coi miei pih fervidi voti per 
t'avvenire. 

Distinti saluti. 
Giuriati 

DAL GIORNALE « IL VENETO » DI PADOVA 

« E uscito ed abbiamo potuto esaminare il 
primo numero della Rivista muiKiìc, pubblicato 
dal nostro Comune. Era già noto come tra le 
prime deliberasioni prese dal Podestà vi fosse 
quella di dar vita ad una Rivista della attività 
municipale, sul tipo di quelle che già da qual
che anno pubtìlicano i Comuni delle grandi Città. 

Ora che, piti die dalle parole, possiamo giu
dicare dai fatti, possiamo con sicuressa affer
mare che la Rivista di Padova, per la sua for
ma e per il suo contenuto, può gareggiare e ga
reggia coit le migliori tra le Riviste surricor
date. Essa infatti da Roma e da Venesia ha 
presa la splendida veste signorile, mentre da 
Milano e da Bologna ha attinta la varietà e 
molteplicità del contenuto. Co.^) come è stata 
forgiata dalle cure del suo direttore, l'avv. Al
fredo Canalini, Segretario del Comune, che ha 
trovato un valente collaboratore artistico nel 
rag. cav. Edgardo Cocconcelli, capo dell'Ufficio 
statistica municipale, da pochi mesi successo al 
compianto rag. Brunasso, essa è veramente una 
rassegna mensile dell' attività municipale e cit
tadina quale si sta continuamente svolgendo e 
di cui gli stessi cittadini sono attori a spettatori. 

La nostra Città è in un periodo di inces
sante, notevole incremento ; essa non vive sol
tanto delle sue glorie nei campi della cultura 
e dell'arte ; ma sa e vuole di giorno in giorno 
accrescere la sua prosperità, e trarre dagli isti
tuti creati dalla potensa rinnovatrice del Fa
scismo una nuova linfa per riacquistare anche 
essa una parte di quella grandessa di cui fu 
partecipe gloriosa, quando Roma fu il mondo. 
Far conoscere, far appressare tale opera, ette 
oggi in gran parte si inquadra nel programma 
del Comune, che ha trovato neW Istituto pode
starile un nuovo magnifico impulso, è lo scopo 
precipuo della Rivista, e, se dobbiamo giudicare 
da questo primo numero, possiamo affermare 
che tale scopo essa andrà a raggiungere nel 
modo pili ampio. » 

Avv. ALFREDO CANALINI. - SEGRETARIO GENERALE DEL COMUNE - DIRETTORE - RESPONSABILE 

RAG. EDGARDO COCCONCELLI - CAPO-UFFICIO STATISTICA - COLLABORATORE ARTISTICO 
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IL COSTO DELLA VITA 

FKIÌ I Ì J ÌAID-MAUZO U ) 2 7 
INDICI PER PADOVA 

A.\>ro V 

llAl'rOKTl l'EUOEXTliAI.I 'l'iiA 11, C'O.STO DELLA VITA l'UlMA DELLA (lUEUUA (1.91.4,) NEI, LllllLIO IDl'l) ED IN .SHdlIlTO, IN 

URI,AZIONE ALLE DI KETTI VE E l!ON VENZIONI ADOTTATE DA 1 COMUNI ITALIANI NEL CONVEIi iNO DI «ULANO DEL LUCILIO HtìO. 

ÌN'UJrBRl I N D I C I P E R C E N T U A L I , DEL COSTO D E L L A VITA A PADOVA. N E I K i r o l E I J E M E N T I E i \ E L 

SUO TOTALE PIIKNDBNIX^ C O i l E DATI DI RAFFRONTO II) (91.1 E D IL litìO. 

PUO.SPBTTO N . 1 

0 E N K R, r 1!IU i!i';io 11127 1927 
MAOdlO-GlUONO L u d i . i o F K I I I S I Ì A I O M A I Ì Z O 

Al i i i u ' u t i . . . s 100.— '.178.87 «00.77 «03.27 
• • ' ' ( —.— 100.— l^B.nN 12(1.11 

Vc'.stiiu'io . . . \ l ù o . - ms.d-2 571.3'1 5G9.SO 
• • • • • ( 

—.— tOI).— 1)6.10 94.27 

\ 100.— 150.26 521. ; 5 521.35 
PlUiOlU! . , . —.— 100.— un.in 346.97 

s 100,— 282..ÓI 420.fiH 420.08 
Ri .sc i i l ' l a inc i i to o 

• • • • ( 100.— 14H.8i-, 148.85 

ViU-iu . . . . i -100.— : Ì 8 7 . 6 0 457.5-1 '155.14 
ViU-iu . . . . 

• • • • ( —.— 100.— 118.07 117.45 

TOT.,\LE ' 
1 0 0 . - 4:i2.',l0 558.1(1 658.83 TOT.,\LE ' 

100.— VclO.OH isu.aa 

N U M E R I I N D I C I D E L COSTO B E L L A VITA, P E R A l i C U N E CITTA, I T A L I A N E I N COKEBONTO 

A Q U E L L I ACCERTATI P E R PADOVA 

lìAli-ERONTO CON IL COSTO DKl.I.A VITA NISL M A C I O I O - O I UflNO 1914 

PiiO.si'iST'i'O W. 2 Ma-ugio - Ghigno 1914 = 100 

IM E S I P A D O V A V E N E Z I A M I L A N O ElUENZE C O M O 

illlii'ii'Io-O ini;' IO 1914 . . . . . . 1 0 0 . - 1 0 0 . - 1 0 0 , - 1 0 0 . - 1 0 0 . -
L in i ' l io 19-20 432.40 301.17 412.25 3 7 4 . - +14.52 
Aa 'oa lo 1921! 688.75 536.65 051.92 5 9 6 . - 668.51 
Sot i ioinbrt ì 192f; 592.39 538.08 047.45 5 9 9 . - 001.97 
O t t o b r e 1921) 587.47 534.29 «71 82 6 9 3 . — 059.85 
N o volli b r o 192(1 . . . . . . 573.88 526.23 0B«.53 009.— 059.35 
D i o o i n b r o 1920 572.06 521.06 656.97 0 0 8 . - 053.52 
G o i m n ì o 1927 5.53.85 615.22 655.27 6 1 1 . — 65.1.73 
P o b b i ' a i o 1927 6.58.10 512.15 007.01 014.— 650.87 

T O H INO 

100.— 
384.40 
003.92 
604.13 
605.58 
005.68 
«06.34 
.599.22 
539.78 

Piiosci'n'TO N. 3 

lìAl'EliONTO C O N I L CO.STO DELLA VITA NEL LCClLTO 1920 

Lìiglio 1920 = 100 

M E S I P A D O V A Y E N ('MIA M I L A N O F I R E N Z E C O M O Toit lNO 0 ENOVA TuiUiSTR 

.Lii!;'lio 1920 100.— 100.— 1 0 0 . - 1 0 0 . - 1 0 0 . - 1 0 0 . - 1 0 0 . - 100.— 
A g ' o s l o 1920 . 1.30.16 148.58 149.82 159.,30 158.86 150.22 161.15 125.22 
S..(,toiiibi'0 1920 . 136.99 147.59 14,8.99 100.20 1.59.69 155.53 1.58.02 128.23 
Ollobi 'O 1926 . 185.86 147.93 153.37 158.00 159.05 155.42 168.37 127.64 
N o v i ' i u b i ' o 1926 . 182.72 115.70 1.50.63 162.81) 169.05 154.70 150.67 125.06 
Dieoi i ib i 'o 1920 . 182.30 144.20 150.10 102.50 167.65 154.62 1.56.11 124.84 
G o m i j i i o 1927 . 128.09 142.05 149.1S 163.,50 157.94 153.60 164.87 123.08 
F c b b m i o 1927 . 129.08 141.80 119.12 164.— 156.90 152.17 154.57 123.15 



DATI ACCERTATI PER ADDIVENIRE AGLI INDICI DI CITI AL PROSPETTO N. 1 
PUOSI'KTTO ì>r. + 

1914 
ì l A G a i O 
GlUONO 

1920 1927 
Ij^RHlUiAIO 

1927 
ìlAIiZO 

ALIMENTI 
ProKzo Importo l ' rczzo Iinporto Pl'GZZO Iiiipoi'to Prezzo Itiiporto 

ALIMENTI 
j ^ iiitiiii 

ia l ino t i p o popol i i rg . ) ; ' ! ' . 250 . . , Ki^ ,S.4I)0 - . 3 9 3.27 —.95 7.98 2..50 2 1 . — 2.40 20.16 
F i i r i i m g'i-aiiotiiref)^ » 7.000 - . 2 4 1.08 —.72 6.04 1.20 8.40 1.20 8.40 
P a s t a Hocca <!onuiiK' . » Iv-lOO - .50 - . 7 0 1.30 1.82 8.22 4.51 3.20 4.48 
R i s o . . . . » 0.875 - . 5 0 — . 4 4 1.45 1.27 2.20 1.98 2.18 1.91 
F a t i n o l i Houcrlii . » 2.000 - . 4 5 - . 9 0 2.10 4.20 1.79 8.58 1.79 8.58 
Ija'tttì . . . . liti 'i 7.000 ,22 1.54 1.— 7.— 1.20 8.40 1.20 8.40 
Car'i io b n o TroHca K S - 2.000 1.70 8.40 8.25 1G.50 6.93 13.SG 6.93 13.8G 
Po.sco nonn i no 0.500 - . 7 5 - . 3 7 7.75 3.88 1 3 . - 0.50 1 5 . — 7.50 
IJOYll . . . . 'N. 10 —.10 1.— - . 4 7 4.70 —.G5 6.50 - . 5 5 5.50 
8i i lui i ) i . . K S - O.iiOO 2.35 - . 7 1 2 5 . - 7.50 18.40 5..52 18.80 5.64 
Fornni^ iHio d a t a v o l a O.GOO 2.50 1.50 12 .— 7.20 1.5.40 9.24 16.20 9.72 

» i'oi;;i»iario . 0.150 8.30 - . 5 0 14.50 2.17 25.40 8.81 25.80 3.87 
B a o o a l à Jist t iut to 0.200 2. —.40 10.50 2.10 G.70 1.34 G.80 1.8G 
P a t a t e . . . . 2 .500 —.13 - . 3 3 —.70 1.75 - . 9 0 2.25 1.80 8,25 
V o r z u o a p u z z i 2 .500 - . 2 0 - . 5 0 1.20 3 . — - . 0 5 1.62 - . 6 5 1,02 
I n s a l a t a 1.250 — . 1 0 —.12 1 . - 1.25 3.90 4,87 3.05 8,81 
C i p o l l o 1.000 — .13 - - . 1 3 —.40 - . 4 0 - . 8 5 - . 8 5 1.15 1.15 
B u r r o n a t u r a l o . 0.200 3 . - —.GO 1 5 . - 3 . — 18.40 8.G8 2 0 . - 4 ,— 
L a r d o . . . . 0.800 1 .()0 - . 4 8 10.36 3.10 9.70 2.91 9.80 2,94 
Ol io d i Hcinì O.80O 1.40 1.12 10 .— 8.— 7.10 5.C)8 7.10 5,68 
Kal.sji, p o m o d o r o O.IUO 2 .— - . 2 0 4 .— - . 4 0 5.10 - . 5 1 5.10 —,51 
Z i u i c l i r r o 0.580 1.50 —.87 5.75 3.34 7.44 4.81 7.44 4,31 
CalTt- toHiiito 0.170 3.55 —.HO 24 .— 4.08 82.(i0 5.54 3 2 . - 5,44 
S u r r o g a i i vnU't' . 0.050 2 .— — .10 7 . - 3 5 . — 12.70 - . 6 3 12.70 —,03 
V i a o . . . . l i t r i 5,000 

ANALI 

—.35 1.75 2.20 1 1 . - 2.40 12 .— 2.40 12,30 

SlCTTIM 

5,000 

ANALI 

—.35 

23 21 

2.20 

111.08 

2.40 

139.44 

2.40 

140,02 

I V U M E R I ITS^UICT . . . . . ; 
1014 
1920 

100. - 478.37 
1 0 0 . -

600.77 
125.58 

603,27 
126.11 

VESTIARIO 
_̂̂ ÌiL tlltlfil 

Omii iuio u o m o . . . . . . N . 8 4 .— J2 . 2 4 . - 72 .— 2 3 , — G9 . - - 2 3 . — G9.— 
» d o n n a » 3 2 .— 0.— 1 4 . - 4 2 . - I L — 8 8 . — 1 1 . — 3 3 . — 

IMii tando [ ' .uno . 
! ' • 

•S 2 . - (1. - 1 4 . - 4 2 . - 1 3 . — 39 .— 13. - 3 9 . -
B d o n n i i . 3 1.50 4,50 1 0 . - 8 0 . - 9 . - 2 7 . — 9 , - - 2 7 , -

F a z z o l e t t i di o o i o n o . S . 12 - . 2 0 2.40 2 . - 24 .— 1.50 18 .— 1..50 18 ,— 
F l a n o l l o c o t o n o p o r u o m o » 1 2 . - 2. 8. - 8.— 10.— IG.— 16.— 1 0 , -

p » » d o n n i » 1 1.50 1..50 8.— 8 . - 1 0 . - 10.— 1 6 . - 1 6 , -
Cal/iO a o t o n o j i f r d o n n a | i ' 4 1 . - 4 . - 5.50 2 2 . - 4.50 18 .— 4.50 18 .— 
CiUziiii p o r u o m o 4 —.55 2.20 3.50 1 1 . - 8.25 1 8 . - - 8.25 1 3 . — 
A b i t o d a u o m o . , N . 1 50 .— 5 0 . - 300. - 300 .— 2G6.66 2GG,GG 263.88 263,33 

» » d o n n a . > 1 5 0 . - 5 0 , - 1 8 0 . - 1 8 0 . - 103,38 1G3.33 168.33 1G3,.33 
Si-rirpo a l t o d a u o m o !'• 1 1 1 . - 1 1 . - 8 0 . - 8 0 . - 70 .— 7 0 . - - 7 0 . - 7 0 . -

» bawRt^ d a u o m o 2 9 . - 1 8 . - 80 ,— K i O . - 0 5 . - 130 .— 6 5 . - 130.— 
» a l t e d a douiifi » t 9.— 9.— fio.— G O . - 7 0 . - 70 .— 7 0 . - 70 .— 
» buysii d a d o n n a » 2 7.50 1 5 . — G O . - 120.— 65 — 180 .— 61.G6 123.32 

C a p p e l l o Tollro p o r u o m o W. 1 15.50 3..50 ,88.— 8 3 . — 5 0 . - 50 .— 50 .— 5 0 . -
» p a t r i i a [KM- u o m o » 1 

NNUR 

1.75 1 7 5 . - 5 . 5 .— 1 2 . - 12 .— 12 .— 1 2 . -

A 

1 

NNUR 

1.75 

198.85 

5 . 

1 2 0 0 . -

1 2 . -

1140.99 

12 .— 

1130.98 

S h r m MANALI 3.82 23.07 21.94 21.75 

N U i M E R l L N D I C L . 
1 
1 

1!)1J 
] U20 

1 0 0 . - 603.92 
1 0 0 . -

574.34 
95.10 

569 39 
94.27 



FITTO 

1! 
IMA< 
O l i 

14 
i l i l O 
11 NI 1 

I l M i m r t o 

1920 
Ll!lll,U> 

iy27 1 
-FK,IÌI51Ì, \10 

1927 1 
M A R Z O | 

l ' r i-ZKo ] i i i | i i i i - l i i 

FITTO 

1! 
IMA< 
O l i 

14 
i l i l O 
11 NI 1 

I l M i m r t o l'ri'uzd rilIlKU-ln ..|...,,., ImpoHn 

1927 1 
M A R Z O | 

l ' r i-ZKo ] i i i | i i i i - l i i 

FITTO 

Kitto ili f.'isfl ^'Oinp. ili (ILIO Hlitiizo / uncina ANNUM 2 0 U . - 300 .— 1050.- 1050 . -
SUTTJMANAM ;!.8J 5.77 20,02 20.02 

KUMERI INDICI J jjjgp 

RISCALDAMENTO ED ILLUMINAZIONE 

1 0 0 . - 150.26 
1 0 0 — 

521.35 
346.97 

521.35 
346.97 

KUMERI INDICI J jjjgp 

RISCALDAMENTO ED ILLUMINAZIONE 

521.35 
346.97 

(JUilUtìlll 

Civi'bono di loytifi . Q. l i^ 2 — 20.-^ 4 0 . - 55.— 1 1 0 . - UG.GC 133.32 (iC,(l(i 133.32 
lioii'nìi , . , . . . . » 1 5 . - '1.— (iO.— 1 5 . - 2 2 5 . - 23 .33 349.96 23,33 349.95 
IJUCO oleitritjji, 2 Iniiipiulo a It uiiniilolt} 

jiuooHO d oro ;il ii'ioriio 

A N N U I - ] 

ao.Dti 51.CO 92.1(1 92. IG jiuooHO d oro ;il ii'ioriio 

A N N U I - ] ii'in.iK; 38G.G0 575.43 575,43 
SlOTTIM.ANArJ 2.(li! 7.4;-'. 11.011 U.OG 

N U M E R I : TNDIOL . 

VAWJK 

( 1020 
1 0 0 - 282.51 

100. 
420.68 
148.85 

420.68 
148.85 N U M E R I : TNDIOL . 

VAWJK 

( 1020 

Ogo-oiiti 8C0ÌJvstici : (Juinititi'i 

(T>ii;ulei'ni . . . . . N. GO - . 1 0 6 . - —.so 18 .— ^ .25 15.^- - ,25 15.— 
tiibi-i . « 10 1 . - 1 0 . - 5. — 5 0 . - 8.25 82.50 8,26 82..50 
IiudiioHUo . . . . . . litri 1 - . 7 0 - . 7 0 2.50 2.50 2..50 2..50 2,.50 2..50 
Lapis . . . . . . . N. 10 - . 1 0 1 . - —.60 5. - - . 4 0 4.-- - . 4 0 4 . -
l*('tinini . . . . . 

.AXNUK 

^-.20 1.20 

iH.no 

1 ..50 i).— 1 ::o 7.20 1.20 7.20 

111.20 

l*('tinini . . . . . 

.AXNUK 

^-.20 1.20 

iH.no 

1 ..50 

81.5(1 

1 ::o 

111.20 

1.20 7.20 

111.20 
SETTIMANALI - .Sic, 1.C2 2.13 2.13 

B u o a t o : Ql lHl l t t l l l 

I jo i i / i io la . . . . . . . N. fi ~ . ; Ì O I.HO — .CO Ji.llO - . 7 0 4.20 —.70 4,20 
Gaiinuic . . . . . . » 15 -.10 1.50 — .lìO 4.50 —.HO 1.50 - .30 4,50 
.Miilaurlp . . . . pjiia J5 - . 1 0 1..50 — .25 H.75 - .25 .3.75 .25 3.76 
x\Hiiiuii'aiiin.ni . . . . . N. 20 - . 1 0 2.— —.20 4— —.20 1.— - .20 4. 
Tovfìij;Ìiu . . . . » 2 — .20 - - . 4 0 —.8(1 1 .CO ,70 1,40 - . 7 0 1,40 
Fazzoletti . . . . . 

ÌMEN.SII.I 

- . 0 2 - . 4 0 - . 0 5 1 . - - . 1 0 2,-- - -.10 ,2 „ Fazzoletti . . . . . 

ÌMEN.SII.I 

- . 0 2 

7.(;o 

- . 0 5 

18.45 

- . 1 0 

19,85 

- -.10 

19,85 
SKTTIMANAI.I l.llO 4.01 4,58 4,58 

M e d i c i n i i l ì ; Quiuitilà 

Olio di ri(!Ìiio . . . . . K ^ a 5 0 0 2. 1.— 1 5 . • 7..50 2(1.— 10.- 20.30 10,30 
Olio di iriorliiz/o . » 1.000 s!— s.— 1 5 . - 15.— 2i:-,- - 20.— 18.30 18.30 
Oreiiior di tartaro . .. 1.000 3. - il.— iiO. - ; I 0 . - 3 0 . - 3 0 . - 25.30 25.30 
Suiuipo in polvnru . » 1.000 1.50 1.50 1 5 . - 15.— 1.5.— 1.5.- 1 4 . - 1 1 . -
Tintura d ' iodio . . . . . . 0.100 20.- 2 . - 10(1.— 1 0 . - 1 1 0 . - 1 1 . - 1011.76 10.75 
Vi.situ tuedicliu . . . . . N. f; 

AN.VUK 

•2.— 12. - 1 0 . - . (iO. -- 1 0 . - (10.— IO,. GO.-Vi.situ tuedicliu . . . . . N. f; 

AN.VUK 

•2.— 

22 .50 

1 0 . - . 

137.50 

1 0 . -

14C.--

IO,. 

138.65 
SK.TT1.MANA1Ì1 - . 4 3 2.C4 2.S0 2.G7 

S(JOVÌJÌ;IÌ<3: Quivi] titi'i 

1 Binuhiftri (lomniii . N . ' 10 —.10 4 . - 1 . - - 1 0 . - 1.25 12..50 1,25 12..50 
; Bottiglie . . . . » 2 ~.fi0 1.20 1).— (i. - 4.S0 8.C( 4,30 8.110 
' l'iatti di teiTjL '. . 10 - .1 .5 1.50 1.25 12,50 1.50 15.— 1,.50 1 5 . -

Piatii dì majoiicii . . 10 — .22 2.20 2.50 2 5 . — 2.50 25. - 2.50 2 5 . -
LVititolo l'oi-ro smallato da. litri ò . . . A 

ANNUK 

2.50 10. - 18 .— 

1 

72.— 1 8 . - 7il.— 1 18. 73.— ò . . . A 

ANNUK 

2.50 

15.ÌIC 

18 .— 

1 125.50 

1 8 . -

131. K 

1 18. 
134.10 

SBTTJMANALI —.150 2.41 2,.58 2..58 

Trani o i;iornali . SKTTIMANAI.I 2.45 1 ii.80 12,8( ( 12.80 

TotaUi s p o s o v a r i o . SKTTI.IIANAI.I 5,44 21.08 2l,H'. ' 24.7G 

;, WU]\n<]TÌI INDICI ( l i l i4 
'( 11)20 

100. 387.50 
1 0 0 -

457,54 
118.07 i 

455.14 
117.45 

I 3 ì 
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